
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROJV1A 
Vii IV Noterobrt, 149 • l'elei 67.IZ1 683385 63.S21. 61.460. Ì7J45 

ADBONAMENTIi Un anno . . . . L. 1.600 
Un semestre . . • 830 
Un trimestre . . • 440 

Spedizione In abbonam. postale • Conto corrente postale 1/29793 

PUBBLICITÀ': ptr o-jnl millimetro di colcoo»: tcnmrreiall • Cinta» L. 50 '• Et hi 
iffl'ai-nli L. 50 . Cronici L. 70 • Necroliijip I, 50 • Firuiuiirii. Btacbe. Ifjile 
L 'I'I più la"e joifrmtiti! - ragasrato mtitipiti • Rivolgersi *!0C. PER IA PIBB1.I-
CITA- 1̂  ITAl IA (S.P I.) ì l i ili Ptrlimeali. 9. Rosi» . Tffsf. 6t 372. 08.964. bSt 003 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di Vittorio ha attaccato ieri alla Costi

tuente i reazionari, i privilegiati, gli specula 

tori. Monarchici, liberali e qualunquisti si 

sono sentiti offesi. La coda di paglia. 
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SERRAI 0 UÌSU0R8U DI \ìì VITTORIO E UNA TEMPESTOSA SEDUTA ALLA COS'ITI UEN'I E LA C O D A DEL M O S T O 

Atto di accusa contro la reazioneGÌ.affariJe.<>*,»,A»,i,sai 
vergognosamente difesa dalle destre 

Di Vittorio bolla i privilegi dei ricchi e chiede una politica sinceramente democratica 
e popolare - Una vana e scomposta autodifesa delle destre - Violento attacco di Finoc-
chiaro Aprile a De Gasperi e alla Democrazia Cristiana - // deputato separatista aggre
dito alla //ne della seduta - Benedettini si consola del suo fiasco gridando "viva il re 

Colloquio a Napoli con quattro cospiratori mascherati - Danari dal 
Nord - SAM, pdf, nuclei clandestini sono anche investimenti redditizi 

Nell 'aula semi deserta la seduta 
ha inizio «Ile 15 precise. In sede di 
voi baie chiedono la parola gli o n o -
i ovoli Nobile e Codacci-PisfiriclM, 
il pi imo in polemica con l'ex mini 
stro del l 'Aeronautica Cingolani e il 
secondo con il sottosegretario al le 
Finanze Fella. Come è noto l'on. 
Cingolati! definì ieri c landest ino il 
giornale , da cui l'on. Nobi le aveva 
tratto certe informazioni . II d e p u 
tato romano fa osservare che « Ala 
Libera > è tanto poco clandest ino, 
che lo stesso ministro si è fatto in
tervistare da quel g iornale . 

Subito dopo il v i ce -Pres idente 
Tupini dà la parola all'on. B e n e 
dettini . L'oratore polemizza con i 
provvediment i annunciat i dal G o 
verno, che si r i feriscono alla d i fe 
sa e al conso l idamento della R e 
pubblica e prosegue protestando 
contro il confino di polizia che d o 
vrebbe essere appl icato nei con
fronti dei fascisti e contro que l le 
che egli considera l imitazioni alla 
l iberta di s tampa; secondo lui, i n 
fatti le misure contro i fascisti por
terebbero al pericolo di un ritorno 
della dittatura. » 

P A IETTA: Parli di dittatura per 
conoscenza di causa! 

PERTINI: Ma perchè non l 'avete 
combattuta dieci anni fa questa d i t 
tatura 9 

II discorso dell 'on. Benedett in i ter 
n v n a con uno strozzato evv iva al 
i o i' tra le risate della sinistra. 

S o n o l e 15,40. Ha la parola il s e 
gretario genera le del la C.G.I.L. on . 
Cìmscpp? Di Vittorio. Dopo un bre 
v e preambolo sul modo con cui l'on. 

De Gasperi ha aperto la crisi il 
compagno Di Vittorio passa ad e s a 
minare la grave s i tuazione che si è 
venuta determinando nel paese per 
1 aumento del carovita. 

« L'Italia — dice Di Vittorio — è 
il paese m e n o vincol ista d'Europa 
I ricchi ed i gaudenti possono con
t inuare ad insultare giorno per 
giorno l ' intol lerabile miseria del po 
polo senza rischiare n e m m e n o una 
multa ». 

E s t e n d e r e il t o s s e r a m e n t o 

Bisogna cambiare strada: occorre 
es tendere il tesseramento a tutti i 
generi indispensabil i alla vita del 
popolo c o m e i prodotti tessi l i , le 
pelli , le calzature ecc. Perchè non 
si fa ciò? Perchè il Governo per
mette che questi generi vengano 
monopolizzat i dai ricchi? 

Il Governo e lo Stato troveranno 
la forza di prendere seri provvedi 
menti so l tanto nella misura in cui 
avranno fiducia ne l le classi popo
lari. 

E' ingiusto che i contadini s iano 
costretti a cedere i loro prodotti al 
prezzo del l 'ammasso , mentre gli in 
dustriali possono speculare impu
nemente . Perchè non si obbl igano 
gli industrial i a cedere una parte 
dei loro prodotti alla collett ività ad 
un prezzo fissato dal lo Stato? Non 
bisogna aver paura di offendere 
certi Interessi consolidati . Per 
esempio , finora, il -Governo si è l i 
mitato a buttare all'aria le banca-
r e * c , ma non ha n e m m e n o tentato 
di colpire ser iamente i grossi s p e 
culatori. 

terzo ed 

I nemici dei lavoratori 
smascherati da Di Vittorio 
L'Assemblea ha ascoltato fino a 

ques to m o m e n t o nel più assoluto 
s i lenzio. Ma a questo punto q u a n 
do l'oratore passa a chiedere un 
tesseramento differenziato a favore 
dei lavoratori , la destra non si t i e 
ne più e insorge a difesa dei p o s 
s identi . 

DI VITTORIO: Si ha sempre t i 
more di toccare determinat i pr iv i 
legi . Qui si p o n e il problema del 
contenuto soc ia le del la Repubblica. 
II 2 g iugno la grande maggioranza 
del popolo ha decretato la fine de l 
la monarchia. Le cose sono cont i 
nuate ad andare c o m e prima. Nel 
progetto di cost i tuzione si è fissato 
un astratto principio su cui tutti 
sono d'accordo... 

Una voce dai umichi democristia
ni- Anche noi. 

DI VITTORIO: L o so. tutti in 
natratto sono d'accordo nel dire che 
la nroprietà privata d e v e eserci tare 
unr» funzione sociale . Ma facciamo 
il caso c h e un mol ino venga s c o 
perto a sfarinare per la borsa n e 
ra. Ecco un ca.=o in cui la proprietà 
non ha una funzione sociale . E b 
b e n e perchè non si sequestrano tali 
aziende? Lo s lato d e v e s t imolare 
rmi7iat iva privata — prosegue Di 
Vittorio — ma, laddove essa non 
giunge. d e v e intervenire . Cosi o g 
gi la ricostruzione edi l iz ia non ha 
lo s'ancio c h e sarebbe necessarie 
perchè il capitale privato non tro
va convenient i gli invest imenti n ° l -
lc contriz ioni 

L a d e s t r a r u m o r e g g i a 

CAMPILLI: Mancano uomini e 
materiali . 

DI VITTORIO: I material i può 
darsi. ma eli uomini no certamente . 

Ur.a voce di destra: Mancano i 
soldi. 

D VITTORIO: Tutti i bigl iett i di 
ha".ca che sono stati stampati non 
. innn mica spariti . I soldi ci sono 
Bnsla trovarli e toglierl i a chi l i ha 
ila destra interrompe e rumo
re cr;:a). 

L'oratore affronta ora la quest io- j 

Una voce da sinistra: Di fensore 
degl i assassini! 

Il pres idente Tupini scampanel la 
furiosamente . Monarchici , l iberali . 
qualunquist i sono in piedi c o m e 
forsennati . Ma Tupini si r ivolge a l 
le s inistre urlando: « Non interrom
pete gli interruttori ... 

La risposta di Di Vittorio al le d e 
stre è secca e decisa: » Avrei avuto 
il diritto di pensare che l'altra par 
te si associasse a noi in questa d e 
plorazione, ma devo constatare i n 
vece espressioni di sol idarietà da 
parte dei deputal i di destra verso 
gli assass ini . . . L'oratore prosegue 
citando gli assalti alle sedi dei l a 
voratori in Puc l ia . 

La destra, ferita, scatta di nuovo 
e l'on. Patricolo che , ev identemente 
si r i t i ene chiamato personalmente 
in causa, si alza in piedi urlando. 

Di Vittorio ca lmo ribatte: «Po i 
ché la m i a affermazioine è oggetto 
di contestazioni propongo formal
mente c h e venga accolto il voto 
espresso domenica dal congresso 
conladino di Lecce che ha chiesto 
a l l 'Assemblea Cost i tuente di n o m i 
nare una commiss ione di inchiesta - . 

L'ult ima parte del discorso del 
compagno Di Vittorio è una ineso
rabi le denunc ia degli intollerabil i 
attentati alla l ibertà dei lavoratori, 
che si registrano ogni giorno in 
Emilia e in Toscana, d o v e le auto 
rità di polizia ed i prefetti hanno 
ordinato perfino Io sc ios l imento de l 
le commiss ioni di cascina. La destra 
fa un u l t i m o tentat ivo di in terru
zione, senza successo . 

Sono le 17,10. D o p o un mutrie 
discorso del qualunquista Russo 
Perez la seduta v i e n e sospesa per 
dieci minut i . 
' A l l e 18 si r iprende ed ha la 

parola l'on. Finocchiaro Aprile: 
i deputati democrat ic i cristiani, che 
ben r icordavano il contegno del s e 
paratista s ic i l iano durante il suo 
ult imo discorso alla Camera, si a p 
prestano a dar battagl ia . E la b a t 
taglia. infatti , scoppia immedia ta 
mente. 

Appena presa la parola, ecco che 
no sol levata da De Gasperi circajl 'on Finocchiaro Apri le avver te s u -
!a necess i tà di una col laborazionejhi to: « I l m i o discorso sarà r ivol to 
tra l e c l a ^ i . « Il des iderio 
Gasperi è giusto, 

personalmente contro l'on 
speri; il quale presiede il 
ult imo suo ministero ». 

L'oratore critica l'on. De G a s p t n 
per la sua azione in politica estera 
ed interna; lo accusa di non aver 
curato l'ordine pubblico, di aver 
prat icamente ritardato II rientro dei 
prigionieri italiani dalla Jugos la 
via e di aver aperto, incost i tuzio
nalmente , la crisi. Egli afferma s e n -
ra esi tazione, che il ges to dell 'on 
De Gasperi aveva messo in imba-
ra77o il Capo del lo Stato, in quan
to la Democrazia Cristiana, s con
fitta nel le elozioni amministrat ive . 
non poteva naturalmente assumere 
il compito di r isolvere la crisi. 

Esaminando le ragioni della scon
fitta subita dalla D C , l'oratore af
ferma che ciò è in gran parte do 
vuto al mancato intervento del c le 
ro in questa fase e lettorale « Ma 
non è solo questa la causa della 
sconfitta; ce n'è anche un'altra e 
quando io la ilirò — egli afferma — 
ci saranno molti che ne dorranno». 
Fino a questo punto i deputati d e 
mocrist iani si sono limitati a s e m 
plici interruzioni. Ma ecco F inoc
chiaro lanciarsi In una serie di v i o 
lente accuse contro i deputati d e 
mocrist iani; i quali sarebbero pre 
occupati so lo di procurarsi posti e 
r icche prebende. « Mi riservo, dice 
l'oratore, di portare qui la lista dei 
deputati del la D.C. che sono diret 
tori di Banche, consigl ieri delegat i 
di società, ecc. ». 

GRONCHI, interrompendo: € Lo 
invito a farlo ». 

FINOCCHIARO: « L o farò presto 
e comincerò da te ». 

Qui scoppia il tumulto. I deputa
ti del la D . C. insorgono v io l en te 
mente , con alla testa l'on. Proia, 
che grida <> buffone ». Altri cerca
no addirittura di lanciarsi su F i 
nocchiaro. Intervengono i questori 
Pr io lo e Mntfarella. Tiipini, che 
pres iede imbarazzatiss imo, cerca di 
met ter pace e d ice : e Lo lasc ino 
continuare. L'on Finocchiaro è in 
vena di facezia ». 

Ma l'oratore però prosegue cari
cando la dose. Dopo una critica al 
compagno Romita, a proposito de 
gli appalti dati alla ditta Cidonio, 
è la volta di Campil l i , accusato di 
aver fatto lo speculatore in borsii. 
I democratic i cristiani non si ten- ( 
gono più. Dai settori di centro «1 
l evano grida di « buffone », « v e n 
duto ». L'oratore pas.vn allora ad 'm 
altro tasto: l'operato dell 'on. De 
Gasperj come Ministro degli Este
ri. Egli accusa il Pres idente del 
Consigl io dj aver legato l'Italia ni 
giuoco dell 'Inghilterra, g iuoco che 
consis teva nel promettere Tries te 
contemporaneamente all'Italia e al
la Jugos lavia . Cosi facendo l'on De 
Gasperi avrebbe compromesso ogni 
possibil ità di intesa con l 'URSS edj 
avrebbe fatto fallire le trattat ive , 
con la Jugos lavia . 

T u m u l t o f i n a l e 

La sua conclus ione scatena il t u 
multo finale. L'on. De Gasperi — 
egli afferma — d e v e dimetters i per 
lasciare il suo posto all 'on. Nitti . 
« 11 paese auspica che il Governo 
vada in mani i tal iane ». 

La rollerà dei democrist iani a l 
l'ultima. violent iss ima affermazione 
non ha più limiti . D e v e interveni 
re l'on. De Gasperi. il quale d ichia
ra di non poter tol lerare le ing iu -

Dc Ga- iPres idente del Consiglio, toccato 
dal le parole con le quali io auspi 
cavo che a capo del governo andas 
se un vero italiano... ». N u o v e urla 
democrist iane. Ti/pini riesce di 
nuovo a ristabil ire la calma, affer
mando che l'on De Gasperi des i 
derava che l'oratore terminasse per 
poter poi replicare. Finocchiaro, con 
tona lento e studiato, ripete per la 
terza volta la frase incriminata. 
Stavolta chi scatta è lo s tesso on. 
Titpint: T Basta on Finocchiaro! ». 
Molti deputati abbandonano gli 
scanni; nel l 'emicic lo si formano dei 
gruppetti che discutono accesa
mente 

Finocchiaro tenta di ripetere per 
la quarta volta la frase. Ma Tupini 

/ / 

interrompe secco: «La seduta è tol
ta ed è rinviata a domani -a l l e 15». 

I deputati si riversano, d i scuten
do a c e e s i m e n t e . nel Transatlantico 
Scoppiano subito alcuni incidenti. 
L'on. Jervolino (D C ) accusa v i o 
lentemente l'on. Ci/aldi (U.Q.) . A 
questo punto l 'onorevole Finoc
chiaro Aprile, mentre e sce dal
la * buvette », v iene aggradito dai 
democratici cristiani Chieffi, Monti
cell i e Andreotti. A questi si ag 
giungono altri trenta deputati d e 
mocristiani. Priolo, Lombardo, Lu
cifero, Mole e altri deputati , tra cui 
anche qualche democrist iano, r ie
scono però, aiutati dagli inserv ien
ti, a sa lvare Finocchiaro, facendolo 
uscire da una porta secondaria. 

Ili 
— Quando passi per Napoli, pre

sentati dal dentista Pupa e chiedi 
dell'ingegner Budella — mi dissero 
i camerati ni momento della par
tenza. 

Ma a Napoli seppi die Orso Nero 
era già ripartito per Milano e c/te 
Papa, da pochi giorni, era stato ar
restato, ancìic per un traffico di 
certa carta filigranata 

Mi misi allora alla ricerca del 
S o l d o Ci incontrammo ni tnin trat
toria verso la Speranzella 

— E va bene! — disse —. Dunque 
tu vieni dal Nord. Certo il momen
to non è buono. Te l'hanno detto 
che ci sono sfati molti arresti'' Lo 
sai che lianna preso anche quel po
sero Orbitello? 

— Ala quel lo non è monarclitco'.' 
•— Non ci far caso. Siamo tutti 

una famiglia. Non bisogna nudare 
troppo per il sottile. liceo. Tu que
sto devi dire, che a Napoli siamo 
tutti per la stessa idea. 

Disse che di mnni/est ini non ne 
avevano bisogno, che essi facevano 
cose grandiose. 

— Qui andiamo con il vento in 

poppa. Ma, camola , 
et doi'cfe sostenere 
tu Io sai die senza 
cantano messo' 

S tab i l immo </i ' alerei 
dopo. 

voi del Nord 
Eh ' C i m e r à , 

danari non si 

la sera 

In giro per la « causa » 
Lo sera dopo p iorern e il e a m e -

rat;i arrivo tutto inzuppato. Pren
demmo la strada di /Indonnilo. 

Foci qualche accenno alla situa
zione pohlien, ma vqli ripete die 
tutto andina bouo. i n o M capirà 
clic tutto nudrira bene 

Si sforzava di portare il discorso 
sulla sua si lurinone, su sua moglie 
die era all'ospedale, su lui che an
dava tutto il giorno in oiro por la 
causa 

— Non ci credi" 
Poi mi racconto die il marescwl-

lo Io andava sempre a cercare e i 
comunist i lo ro lerni io ammezzare 

— Non ci credi ' 
.*\ un quadri? io ci raggiunse un 

individuo a r m i l o m un impermea
bile americano. Squadro ti Sordo e 
poi mi fece tanto di saluto romano 
Vidi allora che ai èva una mesche-

D/UfMhMZ/0M DEL PORTAVOCE DI PAI AZIO CHIGI 

"L'Italia è interessata 
al trattato di pace tedesco 

Il portavoce del Ministero degli 
Esteri i tal iano ha dichiarato ieri 
ad un corrispondente del la Reutcr, 
in meri to alla richiesta italiana 
rivolta al Consigl io dei sostituti dei 
quattro Ministri degl i Esteri di par
tec ipare all 'elaborazione del trat
tato tedesco, che « l'Italia ha inte 
resse a che l'unità economica del la 
Germania s ia presto restaurata e 
attraverso questa si accresca la sua 
capacità di acquisto e si creino n u o 
v a m e n t e la possibil ità per att ivare 
al mass imo gli scambi commercia l i 
con i varii paes i . . . 

I titoli che, secondo le dichiara
zioni del portavoce, l eg i t t imano la 

• i i • • • • n i n n i l i i i n t ••• i u n i u n i i n i M M 

FRANCESCO M01W 
Sodosegrelario alla (iiierrn 

7 " ' •_~f-i 

II compagno Francesco Moranino 
nuovo Sottosegretario alla Guerra, è 
nato a Tol legno (Vercelli) nel 1920. 
Fu arrestato nel gennaio '41 per la 
sua att ività antifascista e condan
nato dal Tr ibunale Specia le a 12 

stincate» accuse mosse dall 'oratore ai Janni di rec lus ione. Liberato ncl l 'a-
membri del suo governo. Campil l i . j sos to '43. dopo 1*8 se t tembre «ale 

in montagna ed organizza e d i r i g i 
ie formazioni part igiane garibaldine 
biellcsi . Partecipa in interrottamente 
alla guerra di l iberaz ione s ino al 

di De\ 
dice Di Vittorio.j 

non abbiamo nessuna difficoltà a' 
col laborare con la borghes ia c o m 
patente e imprenditr ice . Ma condi 
ri i n e essenzia le per questa co l la - : 
horazione è che la produz ione s i a ] 
rivolta a soddisfare gli interc is i j 
ge.:cralj del popolo e del paese 
S trumento di questa co l laboraz ione' 
d c i n n n c<*ere i consigl i di g e s t i o n e ' 
si quali 51 oppongono invece i ce t i ! 
;iclii?tr:alr. La \ c r i t à è c h e gli i n - ' 
d'.iitriali prefer iscono finanziare l i 
mo.-irr.cnti ed i giornali neo-fasc is t i ! 
re i ;er . tat i \o di ricacciare indietro! 

Romita e Gronchi si l evano a par
lare per fatto personale e r ibatto
no seccamente le insinuazioni fatte 
dal l eader separatista. 

Questi si alza nuovamente per re
pl icare e dice: « II Pres idente del 
Consigl io , toccato dal le parole con 
le quali io auspicavo che a capo 
del Governo andasse un vero i ta
l iano .. ». 

I democrat ic i cristiani coprono le 
sue paro le con una serie di insult i 
Tupini . dopo aver r ichiamato l 'ora
tore. r iesce a s tento a far ritornare 
la calma. Finocchiaro r iprende: e II 

25 apri le '45 e v iene nominato , do
po l ' insurrezione comandante del la 
piazza di Vercel l i . Viene ferito 
gra\ emente in combatt imento con 
i tedeschi e i fascisti nel n o v e m 
bre '41. At tua lmente è deputato al la 
Costituente, e Consigl iere comunale 
di BieTIa. Il compagno Moranino 
porla nel dicastero del la Di fesa U 
voce e l 'esperienza dei partigiani 

italiani 

f f 

richiesta italiana, sono i seguent i : 
1) il r iconoscimento fatto all'Italia 
nel preambolo del suo trattato di 
pace, del val ido contributo da essa 
offerto alla vittoria de l le Nazioni 
Unite contro la Germania; 2) la 
necessità per il commerc io estero 
ital iano che si riorganizzi l'assetto 
economico della Germania, avendo 
il mercato germanico s e m p r e c o 
st i tuito il principale mercato per il 
nastro commercio , part icolarmente 
per il carbone, per la ghisa, per i 
semilavorat i di acciaio ecc. L'Italia 
esporta verso questo mercato, pro 
dotti ortofrutticoli , vini, ecc . 
- La conferenza dei sostituti del Mi

nistri degli esteri che si t iene in 
questi giorni a Londra, ha deciso, 
come è noto, in merito alla richiesta 
italiana di r imetterla al l 'esame del 
Consigl io dei Ministri degli Esteri 
che si riunirà il 10 marzo a Mosca. 

La nomina dell'Incaricato 
d'Affari jugoslavo in Italia 

11 s.cnor Smodlaka, rappresentante 
jugoslavo nel Comitato consultivo per 
l'Italia, ha prrso congedo d i l l e auto
m a Italiane per far ritorno In Patria. 

Il s'gnor Rudolf J.inluiba è stato 
nominato Incaricato di AfTan ad inte
rim. della rappresentanza politica 
della Ropubbl'ca Jugoslava presso la 
Repubblica Italiana 

Smodlaka ha comunicalo che II Go
verno itiHano DUO 'stltuirc sempre 
che lo \o£lia. e prima dell'.nx'io del 
nostro rappresentante politico a nel-
grarfo. un ufficio commerciale in Ju
goslavia tn ree proeltà con quello 
jugoslavo, g à istituito a Milano. 

L'ESODO DA TOLA 

Brut te e belle parole 
ma nessuna misura 

La Presidenza del Consiglio ha 
ieri emanato un comunicato in cui 
si smentisce che il Governo italiano 
abbia esercitato una qualsiasi solle
citazione per favorire l'esodo da 
Polo. 

Dal testo stesso del comunicato 
risulta d'altra j>arte — a correrionc 
del le stnenfifa data nll'inirio — che 
la Presidenza del Consiglio pone 
ancora la questione se i polcsani 
potessero n meno restare nella lo
ro città, e ciò in dipendenze di uni 
presunta mancanza di garanzie al 
le minoranze nazionali da 
della Repubblica Federale 
slava. 

Dal comunicato non risulta inve
ce, malgrado molte belle parole, 
quali misure concrete la Prfsìdcnza 
del Consiglio abbia preso o intende 
prendere per garantire tetto, pane 
e lavoro alle migliaia di profughi 

LONDRA. II. — Le s e v e r e l imitazioni all'i ro taz ione l'i n i c r c i a 
elettrica hanno costretto i londinesi a ricorrere ai lumi a petrolio, clic 
sono stati venduti in grande quantità nei maga£7ini di ( i . imagcs . Mentre 
si spera che i nuovi arrivi di carbone possano i i i ìsl i^rare la s itua
zione, At t l cc ha annunciato oggi di a \ r r decl inato Ir o d c r l c amer icane 
di carbone. « Noi non potremmo domandare — ha dotto il premier 
inglese — che le navi che trasportano carbone per l'Europa s iano 

dirottate verso la Gran Brct.-iRiia ». 

ra nera sul ro l lo Dot omino solfa
re da un muretto per incamminarci 
tra i solchi di una vigna. Il terrene 
era inzuppato di piopyia e il p o r c 
ai S o l d o n tra ti ti ara /aficos'jmcnft 
por tonerei dietro. 

— A noi! — dicco una i oro. 
— A noi.' — risposo ti camerata 

con l ' impermeabi le o dui buio s b i -
oaroito altri quattro, tutti masche
rati. 

lnizianmio la seduta con tre mi
nuti di raccopltmciifo alla memoria 
doi trccentomila. (I fascisti giusti
ziati al Nord aumentano di n u m e 
ro man m a n o che si i a rorso il 
sud). Poi comincio il roro n ippo i -
lo Parlavano sull'attenti. Udivo 
tutte voci giovanili, quasi femmi
nee. Raccontarono del Liceo Uni-
bot to . do! S a n n a z a r o , dclI'Lltnror-
sttà II 2S ottobre sul Corso era sta
to posto un gagliardetto con una 
bomba legata all'asta. 

Armi sì, ma le munizioni non ba
s tarono . .S't meraL'tfiIinrono che dal 
Nord non ne potessimo inviare. Uno 
propose che si facessero retttre da l 
la Spagna. Ammis i che l'idea era 
buona. 

I camerati dovevano essere arma
ti per occupare la citta. Perchè a 
un certo momento la città dovei a 
essere occupala. 

Sulla strada del ritorno, ti Sordo 
si sforzò di capire se avevo p o l l a 
to danaro. — /fai r i s to qui come si 
marcia? 

Mi ricordò che i comunist i lo t o-
(crnuo ammazzare e che la polizia 
lo prrscguitava. — Insomma questa 
repubblica al Nord c'è stala o non 
c'è stata'' Ora serve ti danaro per 
la causa. E allora perchè non ar
riva? 

Alla fine mi fece capire die mes
so alla strette avrebbe potuto o n -
c/ie cantare col maresciallo. Oppu
re passare ai qualunquist i che <- da
naro ne hanno quanto ne i-oglionO". 

Fondi perduti 
e denaro rubato 

Ragazzi di 71 o 17 anni , quasi 
sempre studenti, con maschera o 
senza maschera, ne ho incontrati 
.'•"dio a Milano r a Firenze. I.' nel
le loro mani the spesso viene m e s 
sa una pistola o inni bomba da lan
ciare su un corteo n durante nini 
manifestazione 

Dovunque c'è poi c/n, più scal tr i 
to, dal fascismo c landes t ino r n o l 
cara rei una piccola prebenda come 
ai tempi del fascismo legale: c.v m i 
liti, oj- funzionari di federazioni, 
di sindacati, gente che ha semj.ro 
vissuto nell'orbita di v.n consiglu re 
nazionale, di un federate, di ti.i 
ispettore di zona. A costoro interi .s-
S'i poco il manifestino o il (/torna
letto; vogliono sapere se hai por
tato danaro. Perchè aspettano da
naro da citi viene dal Nord'' 

RICCARDO L O N G O N I ; 

(Continua in 2. p a g , I. co lonna) 

UN ECCEZIONALE <• CASO . ALLA CORTE INGLESE 

La giustizia impiccherà 
e processerà, poi, il 

un innocente 
colpevole? 

Un uomo, Rowland, sarà impiccato ppr aver ucciso una donna, malgrado 
che un altro, Ware, abbia già conjpssato di aver commesso il delitto 

LONDRA. 14 — Walter Graham f r 
Rowland sarà impiccato per a v e r [ r 

ucciso Ol ive Balchin. ragazza di | 
facili costumi, malgrado che un al-! ' - ' , , n ' c o n i C : , ' d ,l'hi}1- andando 
tro John D a \ i d Ware. abbia p i à ! ! l 1 i i e l r o n C l ' c c o , ,

t
 a , , a . « o p e r a t a n_ 

confessato di esser stato lui a r r m - l c p r _ c a r { I . u n r.npi=uo_cnc permetu <= 
met tere il del itto. 

«••fi II Pr:.no Lord, g iudice 105.oni interno cli'ciano «-tate av \ 1 -
. t d i *uoi a<-_ istenti hanno!3 '"1 '* ' g orni • « - ? : dalla r.co-mr one 
a fo:.<io 1! C.TO. hanno fru-i 

Questa assurda s»tua7iore e ap
parsa nella più tragica luce quando 

parte '1 Pres idente del la Corte ha re«T>in-
J u o o - j t o !a richiesta, present i ta dal di -

(fensore di Rowland. c h e l'omicida 
confesso fo=;ce ammesso a test imo
niare. 

Malgrado che Ware abbia detto 
chiaramente « sono sfato io . 

andare Rowland 
la 'c ia-

injjui^ti'ir» r-,.'_- ili.'; t or te - c!r«e 
laboin corr.riie-•-<"•. Perchè j . r .• '-'•n-

„ . 'ducei** qu: l > ' r . , : o , I wortv, clic ha 
te andare R o w l a n d - . la g i u . = t i z i a | c o n f e _ - n u r X o n n l i . . c o n r e d c ,t 
inglese non a m m e t t e tuttavia la e i - | diritto di cadere n o t i z i a s - l o per-

arrca I /equiparc.o dell'apparecchio 
ha const i tato clic le acque del lago 
M>IIO p:u Crt de che in ali l i punti rlellc 
l e n e a:ita;t che. E" sta'a notata anche 
l'esistenza di ro<-ce clic contendono 
tracce di MI r.craie, ma co np.eta as 
senza dì vegetaz.onc. Nessun secno di 
fenomeni \u!c>n!ci che potesse spie
gare :1 fenomeno delle acque ; cml -
c.i d-1 del JaRo 

Il i.iroo sorge rd uni «,Cf = ;,rr na di 
. , . . . , metri sul I.vello d'-'I mare. Nel e v e l -
Dnlzato m pieni urmndo; . \"r.-> p o - l na-i/e- si Jiovano tnrho altri laghi, 
te le farlo. r;i:e-:a r la j.11. r r r n d e ma a l.vc.ls diversi eli altitud ne. 

1 =e loro eii riMilioro il ra<<\ rnn tutto 
' è f t a lo irritilo - Rowland Fara i m 
piccato' 

1 Quando Lord G<> ldard ha anntin-
jc .ato che il r»cor-> era respinto e la 
-ente:i/:i confo.":nr.l.i. Rov.'and e 

allontanati da Pala a seguito di una Stazione di chi si dichiara co lpevo le | c h e ,"] m i o pa"c.^ 
campagna di menzogne, r di so l l c - di un reato nel corso di un processo 
citazioni, e di i l l tuorie promesse. 'contro colui c h e è imputato del 

L'ON. MENTASTI CHIARISCA LE RESPONSABILITÀ' 

Ottomila quintali di latte in scatola 
sono finiti in fondo al Mare Jonio 
REGGIO C A L A B R I A . 14 — Otto , Emilia, d o v e non ce n'era certo b;- .del i t to e sulla personalità dcll'assas-

i1 , T n o ^ ' r n c n t o dei lavoratori JET u n | m j l a quintal i di latte evaporato s o - U o g n o essendo la regione produttri -
fatto che con la Confida la CGIL e ( n o 5 ta t , gettati in una del le scorse 
la Confcoerterra non sono riuscite n o . t j n € u e a c q U e de l lo Jon io 
in due anni a st ipulare un s o l o . U n comunicato della Prefettura 
co:.trailo colletti- .o di lavoro h a p r c c i , a t o che il latte era des t i -

? Porrci accennare anche — m - t o a N a p o I i c a d altre citta m c -
ra.za D: \ i:tor:o — al problc.-tva rid|0nali ma che a Napoli si era 
del « . n s o u o a m c n t o del la « p u b b l i - c o n s t a ; a t o . a t traverso un acccrta-
ca L o n . Ber.edettmi parlando di m e n t o , che l 'al imento era andato 
ipotetici attentati alla l iberta si e ! a ̂ 31*. 
r .vol to a noi che abbiamo fatto d e - „ c o " m a n K a l o del la Prefettura ha 
cine- eli ?nni di galera per a v e r d i 
feso la l ibertà .. «. 

BEXF.DI7TTINI: Queste sono 
sc iocchezze 

FEDELI: D o v e eravate voi quan
do nei s tavamo in galera? 

D. Vittorio prosegue dominando 
con la v o c e l'ira de l l e destre. ~ La 
è che nel mezzogiorno e particolar
m e n t e in Pugl ia e in Sici l ia non si 
ha ancora la sensazione di v ivere 
in un regimo democrat ico e repub
bl icano La maffìa agraria .cicilia
na ha fatto a « a « i n a r c f i dir igen
ti dei lavoratori sicil iani. 

BENEDETTINI: E' prreJiè non 
ne vog l iono più sapere de l c o m u 
ni '•mo. 

grandemente sorpreso S e il latte 
era avariato — ci sì chiede — p e r 
chè e s tato trasportato da Napoli a 
Reggio? 

Di fronte all 'assurdità di questa 
>toria un interrogatorio nasce s p o n 
taneo: e proprio s icuro che tutte 
le scatolette fossero avariate , è p r o 
prio s icuro che s iano state tutte 
gettate in mare? 

Si c i tano casi in cui grandi quan
ta a vi di latte tn scatola sono stati 
ceduti a basso prezzo a pochi gros
sisti (mediante trattative dirette e 
non in gare pubbliche) Si ricorda 
un ' ^dente analogo a quel lo di 
Rcgg 1. quando ingenti quantità di 
latte evaporato furono spedite in 

ce di latte, e lasciate g iacere nei 
magazzini regionali del la Sepral fi
no a che non v e n n e la dichiarazio
ne di avaria E' facile in questi ca 
si che una parte vada a male , e 
faci le dichiarare avariata tutta la 
partita, gettarne via la parte g u a 
sta e v en dere sot tomano il resto. 

Sono tutte questioni che il r e c e n 
te scandalo di Reggio ha posto sul 
tappeto, e che un'inchiesta d e v e a! 
più presto accertare E' possibi le 
che di tutto questo non fosse più 
che 
s a n o 

Minaccia di sciopero fiscale 
dei proprietari di case 

/ lavoratori non tollerano un simile ricatto con 
citi si vuole imporre allo Stato lo sblocco dei fitti 
L*A*socia7ionc proprietari di f a b - , c i a n o di invitare quattro mil .oni di 

b a c a t i di Roma e provinefa. in un! padroni di case di tutta Italia a 
suo ordine del giorno, ha minac- l sospendere il pagamento delle im-
ciato lo sc iopero fiscale ove non j poste e di tutti i servizi . 

Si tratta, c o m e ci vede , di 

(» e .sporco La 1T111-
1 stizia i n d o l e s- enrenb** *(rtitn of-
fe ra r i l a v a n d o m i Vi diro eh** sono 

' innocente D:ivar.t; a D.o v e lo giu-
i ro. sor.o innocente .. Po i torv i drl 
• condannato ha".'"» ceduto 
! Avv ic inato i.io:^o l u d . c n z a .1 d i -
j fensore di R •«••!..' à. Kenneth B,:r-
I ke hn dc l ' r ; - N o i ò «mrr.i^-ibi'.e 
t che '"' i : e~ i . ricH». f.i.irc s'i'Ia for
ieri n q.'tSTt- cr,nri'7.f.no — ed ha 

rh:cfioro r-I procurn-
. t.tr»r.7/a/.'"ne z prr-
o r!!a Criniera riti 
certo ch>'> «i troverà 
eh*» T r r r r t t a di c o n 

c r e t a o 1" f c iror.7e 

Savarino 
garante 

*ina. hanno f«presso l'opinione « che 
la Pa.-q-jinelii non facesse parte di 
una organizzazione o di un complot
to diretto contro le forze britanniche v e n g a n e àccofte ìe 'sue 'richie~ste"iri' 
eli occupazione». » _ . . _ « • . 

con'ir .rato — 
toro ce: .ernie '. 
s e n t i r e rioor-
Ls>rd. e c or , i 
una soI.i7ir>rc 
c i l iare In le £co 
^'.e'.'.'cq i:ta -

La nuova Giunta 
del Comune di Milano 

MILANO. 14 — Questa rera ha avu-

L110 " vlo^an » inciso 
nella dent ie ra di Tojo un 

m e n t o all 'abolizione del blocco dei; vero e proprio ricatto contro lo s . \ M . - \ s <Tf\ i^' : 
fitti. La minaccia rientra ev idente - j Stalo . I lavoratori non sono d:-po ti ' - ì^ cté-.:k> a a i j . - ' o 
m e n t e nella campagna che si v a | a tollerarlo, e sapranno prendere i .-.r-mto .-.n.c.-c-rc 
svo lgendo In questi giorni per la j tut te le misure necessarie rrl iT.p*. «fr.tto a. S J . I ; o . •-> 
abol iz ione di tutti quei contro l l i ;d ire che la manovra vada ad cfT*-,,o i 'A c:ie c^u aveva fa: 

al corrente l'ex Alto C o m m i s - Montacninl. oltre alla carica 
.•«. . i f j i i m . ^ i i ^ n n . i i « n i , . t ; i ce-sindaco. ha avuto 1 asscs»ox 
JO ali Al imentaz ione Mentasti? , a n n o n a T s o c , A i , s t l e , s a r a 

Maria Pasquinel l i 
sarà processata in marzo 
TRIESTE. 14 — Maria Pasquinelli. 

l'attentatrice del generale inglese De 
WintoTi, fi trova a Trieste, rinchiuda 
nelle carceri Inglesi. 

Essa sarà probabilment» processa
ta, alla fine del pros«irro mese, a 
Trieste. 

Le autorità britanniche, che stanno 
compiendo l'inchiesta sui motivi de) 

to luogo la riunione del cor.'igllo co
munale. Come del resto era nelle 
previsioni, l'on. Greppi e «tato rie
letto sindaco, mentre 11 compagno 

di vi-
orato al-

gattianl 
hanno avuto tre a^rvsorati per cia
scuno. 

Dopo i fatti di Nemi 
Ieri la compagna Nadia Spano ha 

presentato a nome di alcuni deputati 
comur.'sti * focial'stl uminterro^a-
z'one al Picsldento del Consiglio per 
conoscere i mot'v che hanno indotto 
la forza pubblica a compiere una vera 
e propria nzlon» di guerra contro 
elementi democratici di N*ml, Albai.o, 
Lanuvlo e Moni* P o n i » , 

' che impediscono a eerti grossi spc-j 
' c u l a t o n di realizzare i lr.ut; gtia-l 
dagru cui e-*-ci aspirano. j 

L'ordine del giorno ch iede nien
t emeno Io sblocco immediato dei) 
Atti per i locali non adibiti ad ahi - , 
taz ione a per quelli di abitazione i ( 
cui locatari nrtn s iano lavoratori a 
reddito fl<so; Io sblocco graduale di 
tutte le altre locazioni, il riconosci' 
mento della roMdifd di quaI*tasi 
contratto intervenuto tra locatori e 
locatari; la soppress ione immediata 
del Commissariato Alloggi e l 'abro
gazione del decreto che affida al 
Prefetto la graduazione degli sfratti 
deciM dall'Autorità Giudiziaria 

Come abbiamo accennato, qualora 
queste assurde p:etcse non v e n i s 
sero accolte, i proprietari m i n s e -

— L'r. eh i-ir-
>re-i.->o le forze 

G app*,.-.f hr. 
:n f\.,<sia o't-

1 Crìj'.iu r«" una 

L n carabiniere ucciso 
in uno scontro coi banditi 
PALERMO, li — In un a«p::s«i-

rr.o combattimento contro superstiti 
componenti della banda Baiamente. 
avvenuto nelle campagne di 
in prtvir.c.a di Agrigento, 
ucciso il carab mere Matteo Palaz-
zolo. 

I banditi, scepcrti durante una per-
lustiazione di una pattuglia della for
za pubblica. «1 a^scacJiavar.o in un' 
cascinale, dal quale mantenevano i.n 
fuoco nueidiaie per e 11 di CIIMJUI- *.ie> 
ininterrottamente. 1 

Quando arnv n <'..o ' • t.:< *> 1 i"i 
za pubblica. 1 banditi 01 mai M era 
no collisati senza aver subito per 
dtte. 

(- .uovi e i T - c'a \rf- il se.i II dek'. ; 
1 Tojo. c."<r>o r'.< 1 Go.e * ."> K.nppon-iOj 
I cor a'tscco pioiì v ria ner.'c c i Si i t i j 
' L'n ti a Peari Ha.-bowr a'tu„'rren*c i 
l i e t o p r o c c i o ;H r ori-i. -> .:. f<.err.i I 
IPrn.a d: e. r.= t .:.'-.}-<* 1 . p i i r r c m o. 11 j 

J*-n' flt hi fa"-) me .'loro r « .i,i £ in *-
part<» Siipor ori^. :r a'f..*e:.i Mri:se. o 

' >;j.n • di guerra JIUM rir.o: • Ri-
Bursie». c.irr] v c v t 
e stato _ 

di Pfari H-.rbo-.r .. 

I.A SPEDIZIONE n i IMI 

Ln lago d 'acque calde 
al Polo Sud 

l ) \ IXOHIK) UFI. • MOI '. ! ri W l . 
l'L'.S . 1 Artico». H — I) . -ir t.iT.ciale 
delia .-pò.! 7ir* e Ilw.I 'ì » ;.(ipreso 
che <ii un laiovolanN li., ammirato 
su di un lago situato In una delle 

In quatti benedetta faccenda 
delle tratt'~lvc per l'c.-iut n : i .uc 
ri ArgcTitina la Confederazione elei 
Lrtroro ita mostrando una a*<oluta 
mancanza di tatto tori le fue ce-
crsni'c pretese Vu le addirittura 
l ' imjHUMbllc. ' 

•Ma per fortuna c'è .Sat'orino. cri 
ccc<>, prouto, il Giornale d Italia 
farri oranti, dare alla dvtccletta 
•una tmfif-i d'orecchi e impartirle 
r.-ia lezfi-ic di smdnccrliw.o 

EcJt/.contc tef utruftira l enone ' 
Lo C(il L., dunqtie, e t uolc lo 

impossibile » Perche'' Perche ri
chiede delle 'jarr.nz e sul tralta-
rxento dei r.'ntri taf raion elio 
r»))iyrer::n'io? Sembra .Vaivirtrio ha 
decretato ohe « le tj .-ranrie 'Idl'Ar-
rrcTifma «orto implicite nelle tue 
Iccjgl > I>j C G.I l. (hiedc un Cf'U-
trnttr, di lavoro? Assurdo « Un con
tretto di lavoro accettato per yli 
r'm.TrOifi italiani — sentenzia l' r-
;:T.O di Armcnuc — rappresente
rebbe una petente tnaiustuia net 
confronti dei larorctori arpcnlnv » 
tn'atti — prect-sa 11 Glornal» d Ita
li.-, — tt cemt-atfo di laje>TO à un 
L'titwto che « non esiste nella le-
a «taritene argentina > F. allora, di 
iraz.a. se Co<i à — rome purtr*.p-
o - per 1 lavoratori nrcjcrtmt 0 — 
dove xo'io te » enranrf,' implicite » 
iti cui sopra? 

Tutto prcto dm su-a t«.rrill xl..n-
ct. Savannn non vede che l'into-
re%se del suo ptdronc E <}u<r>idi 
que«tl lo comeinda, che importa la 
sorte rìet lavoratori ifnt'oni-* «hr 
m.porta l'intercise stci\o dell'Italia? 

• • • 
Airultlm'orr/ «1 <i r,>rei:itr r/ic la 

drlconzuint oryontnift. 'iiiiif'Ciinrf 
inaccettabili le proposte italiane, 
lui interrotto te trattative e si pre
para a partire per la Si>agna. dova 
— com'è noto — c'e Franco, 

http://semj.ro
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LA CODA 
DEL MOSTRO 

(continuazione dalla 1. P*g) 
Ecco un altro lato della /accen

da. Gratta, gratta e sotto il fasci
smo ci trovi sempre l'affare o la 
ruberìa. 

Dietro S A M, p d f, cellule am
bulanti, c'è anche un grosso imbro
glio di danaro rubalo e di /afidi 
perduti. 

Sull'esempio 

dei «maggiori» 
Casse di reggimenti, di legioni, 

di divisioni, /ondi di enti pubblici, 
danaro di banche, di ministeri, di 
uffici statali, somme e valori a rb i -
trariamentc sequestrati a privati, 
scomparvero misteriosamente col 
crollo della repubblica di .S'alò. 

Sull'esempio di quanto fecero i 
u maggiori », da Mussolini a Fari
nacci, non c'è stato personaggio di 
un ccr/o rifici'o clic non abbia ten
tato, alla uioilia del 25 aprile, di 
mettere al sicuro il suo tesoro. 

Proprio in rritestf giorni si va par* 
landò del <r tesoro » di Buffarìni-
Guidi ritrovato nel mare. di Livorno 
K' noto,^ tanto per dime una, die 
Pellegrini-Giampietro, ministro del
le finanze fasciste, alla i)i«Uia del-
7'insnrre;iojte, si presentò alla sede 
di Milano della Banca d'Italia e, 
con una scorta di militi della Muti 
si jecc pagare in moneta contante 
un asse(/no di un miliardo. 

Operazioni simili vennero com
piute un po' da tutti. Purtroppo, 
che il gerarca tale o il tale mini
stro si era appropriato del danaro 
di questo ente o di quel ministero, 
in cosa risaputa da una cerchia ab
bastanza i-asta di «gregari »; ma la 
ruberia, sul momento, venne giu
stificata con la necessità di avere 
jondi e per continuare la lotta». 

Cosa è avvenuto poi? Ci cono ita
ti processi, c'è stata l'amnistia, ge
rarchi e ministri sono tornati in 
circolazione. Alla loro porta hanno 
cominciato a bussare camerati mi
nori per aiuti o per ricatti. Un po ' 
di danaro è stato «mollato», via 
quando l'abitudine di e pompare » 
cominciò a diffondersi troppo, si 
disse basta. Niente più aiuti ai ca
merati. Il danaro serve per la causa. 

S A M , p d f. cellule ambulanti 
sono anclic un buon affare per ex 
gcrarclii. Acquistare mitra, bombe, 
pistole, passare una modesta pre
benda al r gregario » che viaggia 
per i contatti, far stampare un 
giornaletto a ciclostile con la te
stata Mussolini o Credere o Lotta 
Fasciata, è roba clic costa poco e 
intacca solo llievcmentc il capitale. 

Di tanto in tanto in un cinema 
vengono lanciati manifestini, tre in
dividui si presentano a una stacio-
7ie radio per tenere discorsi fasci
sti, una bomba è lanciata contro 
una Camera del Lavoro. 

Il gerarca si frega le mani. 1 ca
mera t i sono messi a tacere. Chi può 
negare che i fondi perduti servano 
alla causa? 

Ma il grosso del capitale è impte-
pnto in altre attiuifà più serie e re
munerative. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

Crono e &. di Roma 

Da tutto 
il mondo 

la cattura dei ladri del Banco di Sicilia 

TKLERMO, 1*. — I-« maggior parte 
degli autori nel furto di venti<-inriuc mi
lioni, ronsumato in pirno piornn in ilan-
nr> del Banco di Sirilia a Palermo, tono 
stati ratturati. Anche buona parte della 
refurtiva è stata recuperata. 

| partigiani greci liberano 200 prigio

nieri 
• ATESE. 14. — Centocinquanta parli/Ha-
ni /irtei hanno attaccalo la notte scorta 
le prigioni di Sparta dove erano detenu
ti duecento prigionieri politici. Dopo aoer 
immobilizzalo il corpo di guardia, parti-
aiani ed ex prigionieri si tono ritirali sui 
monti. Durante la stessa azione t stata 
fatta saltare una centrale elettrica. 

lo sialo giuridico dei segretari comunali 
ROMA, 14. — Si è riunita una eommi«-

siorje per studiare un nuovo stato giuri
dico dei segretari comunali . 17 allo studio 
ni» progetto che « a«sirura ai segretari 
nn ordinato svilnppo di carriera, e Ta
ri altri vantaggi >. 

L'albumina sintetica prodotta nell'URSS 
MOSCA, 14. — Biochimici sovietici to

nti riusciti a produrre sinteticamente una 
sostanza che ha tutte le proprietà della 
albumina. Gli scienziati sovietici haino 
compiuto un enorme progresso in nuanto 
l'albumina, sino ad osti, era prodotta so
lo da organismi viventi. 

Gti sminatori in agitazione 
ROMA. 14. — Gli operai ra-itrl laton 

dei rampi minati sono in «citazione per 
il mancato interessamento dell'I'pettorato 
per la bonifica degli immobili, per le lo
ro riTmdicar.ionì. f.' imminente la p w -
olatnariooe dello sciopero generale della 
ra tegona . 

Mille htttrtmtfi del Ken'ra tornano in 
Italia 

MOG4DISCIO, té. — Gli ultimi mille 
Internati ctoVi del ICcnia si sono imbar
cati a Mombasa sul piroscafo < I ulcaiia » 
per rientrare in Italia. 

fl gemerti* Cavurrini scarceralo 

ROMA. 14. — F." terminato c r i i il 
•processo a. «arieo del jftierale r ne.* \ a -
*TBrTÌni. comandante delle v u o l e militari 
nffieiali fa periodo repnbblirhino. II i n -
bnoale militare lerritoriale ha applicata 
l*ranirt i« . ordinando la «carteraJior.c del-
l'hrrpntato. 

£ e detisìom sul coso Eisler 

wAsni-\c.TOS. ts.' — ;/ rt^;-»',,» 
ttn Wer.dt ha annuncialo ehe'il fs febbraio 
lf Camera americana do^r* .ieczdr^e »*.'-
& entpevolerza di Gerhardt 1 i «« r . il 
ehmnnista tedes'o arrestato gto<- i o» se
no rer presunte offese allo stato. 

Per beri Fo+wr m Rosa* 

ROMA. 14. — I V \ Prendente derli 5 ia-
"s\ Vni f t , Herbert HooTer. » arrivato ieri 

Roma, per «ina breve visita in Italia, in 
sa privata. ospite A 

un, Nella m a t t i n a * di 

NONOSTANTE LE MANOVRE DEI COMMERCIANTI 

La tregua deve essere mantenuta 
Le quattro commissioni iniziano oggi i lavori - lì mercato ortofruttì

colo lasciato lìbero - Una nuova azione degli ahhacchiari contro la tregua? 
Ini / . iano Q='£ii l e r iun ion i d e l l e q u a t 

tro c o m m i s s i o n i n o m i n a t e dal C o m i 
ta to p r o v i n c i a l e d e l prezz i p e r e s a 
m i n a t e la s i t u a z i o n e creatas i n e l r i 
f o r n i m e n t i e ne i p i e z z i de i c e n e r i 
a l i m e n t a r i . 

L e c o m m i s s i o n i , fot m a t e da r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l a S e p r a l . de l C o m u n e . 
de l la C.d.L., de i c o m m e r c i a n t i e deg l i 
agr i co l tor i e industr ia l i , r i f e r i r a n n o 
e n t r o 11 p i ù bie%'e t e m p o al C o m i t a t o 
p i o v i n c i a l e s u i Quattro a e t t o i i p r i n 
c ipa l i : o r t o f r u t t i c o l o , carni , p i o d o t t i 
C i c c a l i e p a n e e pas ta . ( 

F r a t t a n t o la t r e g u a c o n t i n u a , m a 
c o n t i n u a n o p i n e le m a n o v r e dei c o m 
m e r c i a n t i per abo l i re ogni c o n t r o l l o 
yul m e r c a t o tornano . 

Dì nuovo gli abbacchiati ? 
S e m b r a c h e a n c h e mie.ita v o l t a la 

c a t e g o t i a deg l i a b b a c c h i a l i s e r v i r à da 
te»ta d ' a r i e n t e e d 1 politi m e s t a t o r i 
s t a n n o e i a dandoci da fare in q u e s t a 
d i r e z i o n e . Infat t i s i p r e s u m e c h e 1 
bettorl s u cu i si c e r c h e r à di c o n t i 
n u a r e il c o n t r o l l o .siano p a r t i c o l a r m e n 
te q u e l l o d e l l e carni e dei p i o d o t t i c a -
eearl , e s s e n d o o r m a i s u l m e r c a t o i n 
gent i q u a n t i t a t i v i di p i o d o t t i o r t o 
frut t i co l i c h e a u t o m a t i c a m e n t e f a 
r a n n o d i m i n u i r e 1 prezz i . 

L A C o m m i s s i o n e per la tregua d e i 
prezzi s t a c o n t i n u a n d o la s u a a t t i 
v i tà . 

C o n t r a v v e n z i o n i e c h i u > u i e p i o v o n o 
s u l n e g o z i a n t i c h e s e g u i t a n o a f ro da re 
il c o n s u m a t o r e i n c a r t a n d o la m e r c e 
c o n c a r t a d i p e s o s u p e r i o r e a l p r e 
s c r i t t o , r e a l i z z a n d o c o s i r i l evant i , g u a 
d a g n i a l l e s p a l l e deg l i a c q u i r e n t i . 

P r o s e g u e n d o n e l l e Indagini s u l l a 
p r o v e n i e n z a d e l l e p a t a t a s e q u e s t r a t e 
in q u e s t i g iorn i , g l i a g e n t i d i v i g i 
l anza d e l l a C o m m i s s i o n e h a n n o a v u t o 
la s o r p r e s a d i s c o p r i r e c h e 1 g r a n d i 
q u a n t i t a t i v i d i q u e s t o p r o d o t t o , c h e 
a r r i v a n o s u l m e r c a t o a prezz i m a g 
g iorat i , n o n af f lu iscono a l m e r c a t o 
n e r o p e r v i e o s c u r e m a v i g i u n g o n o 
t r a n q u i l l a m e n t e c o n carr i m e r c i e s o 
n o s c a r i c a t i n e l var i s ca l i f e r r o v i a r i 
d e n t r o la c i t tà . 

L ' a s s u r d o de l la cosa s t a , a n o s t r o 
p a r e r e , n e l f a t t o c h e — m e n t r e la 
P r e f e t t u r a c e r c a di c o n t r o l l a r e 1 o r e z 
zi ai m e r c a t i g e n e r a l i — v a g o n i c a r i 
ch i di g e n e r i a l i m e n t a r i e n t r a n o i n 
d i s turbat i n e l l a c i t tà d ie tro 11 c o m o d o 
p a r a v e n t o d e l l a c i rco lare C a m p i l i ! 
s u l c o m m e r c i o l ibero . 

In merito alla distribuzione 
della pasta ai lavoratori 

l.n S L ' . P R . A L . r o m u i i i i - a : < D a l 

g i o r n o 1 8 r o r r . a v r à i n i z i o la d i s l r i -

l u i r i o n e s t r a o r d i n a r i a di p a s t a , K y . 1 

prò r a p i t e , al p r e z z o tli L . 3 0 il T \ g . 

p r e r i o r i t i r o d e l b u o n o di p r e l e v a 

m e n t o n . 1 2 ( g e n e r i v a r i ) d e l l a car

ta a n n o n a r i a in c o r s o , da p a r t e d i 

t u t t i q u e g l i E n t i e A z i e n d e p u b b l i -
d i e e p r i v a t e c h e h a n n o , a s u o t e m 
p o , d i c h i a r a t o di e f f e t t u a r e d i r e t t a 
m e n t e la c o n s e g n a d e l l a r a z i o n e ai 
p r o p r i d i p e n d e n t i . 

I L « C A S O » F E D E R Z Q X I 

•Lai Pol iz ia ha preso 
e»» 

riseli! per f iaschi? 
L'arresto di Federioni. pubblicato e 

diffuso a migliaia di copie da un noto 
giornale del pomeriggio (e della notte), è 
stato smentito con assoluta fermezza da 
tutte le autorità di Polizia di Roma e 
da membri del Governo. 

in cronista d e l l ' A r a n t i ' ha però affer
mato, con eoiwinzion* degna di credito, 
di aoer cisto sul tapolo del capo dell'Uf
ficio Politico un pro-memoria diretto al 
Capo della Polizia e riguardante l'arresto 
del vecchio gerarca. 

Il capo dell'U.P., di rimando, ha dichia
rato che II pro-mejnorla su lederzoni era 
frutto tli una sbrigliata fantasia fii:^>aride. 

Tale grane intinuaiione, ribadii* da 

funzionari, agenti, uscieri della Questura, 
e dal Questore Polito in persona, non ha 
affatto scosso la sicurezza del collega 
d e l l ' A r a n t i ! il gusle continua a insistere 
riconfermando il tuo punto di vista e di-
thiarando di avere la vista abbastanza 
buona per distinguere un pro-memoria 
sull'arresto di Federtonl da una « solle-
citazione a intensificare le ricerche ». Il 
tesso Federzoni > ha offerto una ona-
sione straordinariamente propizia per una 
schermaglia ira la stampa e la Polizia. 
Poco è mancata die t-ile polemica non 
mettesse ieri in peritolo i buoni rapporti 
che passano tra i cionitti t i funzionari 
di S. Vitale. 

Le cose restano ainoia al punto tli pri
ma. Gli uni negano, l'altro, il collega so
cialista, afferma. 

La cosa merita un chiarimento; esiste 
un pro-memoria su un arresto. Quello 
arresto è però smentito dalla Questura. 
Vuol dire the la polizia ha preso fischi 
per fiaschi, rra' Leone per Federzoni? 

Kbbene. sig. Questore, «e è così am
mettiamolo francamente. I. il clamoroso 
dilemma, che tiene in sospeso l'opinione 
pubblica, sarà risolto, con gì MI lodili-
ifarione di tutti. 

LA CITTA' 
A OCCHIO ' NUDO 

-*-h. *& -'«• V T . ] 

Alla borgata S. Basilio. Lo scrit
tore Libero Bigiarcttj che ha 
visitato la periferia assieme ad 
altri noti scrittori, a colloquio 

con due sciuscià 

RISERVATO ALL'ON. GONELLA 

Un gruppo d'insegnanti 
ci scrive che.., 

Un t/ruppo di docenti, incaricati e 
supplenti della scuola media di ogni 
grado si rivolge a «oi, porcile ne 
sia reso pei edotto lei, per informar
ci di certi soprusi e di altre cose 
che meritano la sua attenzione. 

Senta, dunque, signor Ministro, che 
cosa ci scrivono Questi professori in
caricati « supplenti: 

« Questa categoria, che non ha mai 
brigato per ottenere cattedre o pri
vilegi, ai trova a dover soggiacere a 
inqualificabili soprusi: a Roma per 
non citare altre sedi, si ha il caso 
di insegnanti che perdona 'n con
tinuità di servizio coi grami »>er.cflci 
ad essa congiunti, e che non sanno 
come vivere dopo aver servito la 
Scuola Per anni ed anni. Si dà an
che il caio di insegnanti che devono 
recarsi a svolgere il loio ufficio in 
disagiate sedi laziali eoa tanto di 
ìevidenza a Roma, mentre a P^ir.a, 
piovuti da lontane piovmee, qodono 
incarichi e supplenze, perfino stu
denti universitari che non sono ne 
sinistrati nò... esuli. 

Una inchiesta in pro^o^'to presso 
le presidenze di Roma, cnc non des
se adito alle solite niistihcazion . il
luminerebbe l'on. Ministro della H. 1., 
certamente ignaro di tanta vergo^nr. 
e troncherebbe manipolazioni deplo
revoli. 

Chiediamo inoltre per detta cate
goria, l'apertura del moli perchè da 
anni non sono più stati banditi con-

PICCOLA CRONACA 
Li gilotia kt provocato nn tifare inciderle 

al manicomio di S. Maria della Pietà. L'na 
ricoverata, di nome Libera, ba iniprovusaaicnie 
aggredito l'infermiera Maria CarcioBola, di 
anni 20, eòe era intenta alla pulizia di GII 
corsia. La pana, rbe non è «tata mai spn-ita. 
si »ra me.>*a in testa rbe il suo inesistente 
marito la tradisse con l'infermiera Maria 

Il marxismo 'all'Oniteriità - Oggi, alle ore 17 
nella aeile della Facoltà di Economia In piani 
Borghese 9K il prò!. A. Gmiadei terra la 
sua terza conferenza sul nanismo. 

Travolti di u carrello nella fornace < Nu
merali Umbra •, sita in via della fava Ame
lia. gli operai Domenico Montoni, di 30 anni. 
ed Enrico Boldi. di LV>. sono rimasti grave
mente feriti. Trasportati all'ospedale, i due 
inlortnniti versano in fin di vita. 

Solidarietà popolari - l.a signora Amneris 
Sborniccbia abitante in v. Borgo Pio o. 10 
avendo un figlio di nove acni paralizzato si 
rivolge alla generosi!.! dei le'tnri per avere 
Vitamina B 1. 

Latte - Nei giorni SCGMÌ è ducuto H com
pagno (ìioaubino filippini. Alla fglia e alla 
moglie le più "sentite condoglianze de t l'L'niu • 

Talli i partigiani di Ostia Lido. IKtia Antica. 
\rilia e Fiumicino sono pregati d'intervenire 
all'assemblri generale che M terrà domani 
alle ore 10 nella Sezione Partigiana di Ostia 
Lido, via Aldobrandini 1S. 

E' stata ricoverata all'ospedale S. Spirito 
la quarantacinquenne Giselda Mancini, per fe
rite da coltello al fianco e alle bracua. La 
Mani-ini ba dichiarato di essere stata lenta 
mentre tentava di dividere due litiganti. 

L'antista dtl t u l i che prelevò il 12 torrente, 
dalle 1S alle 19 nn signore areompagnato da 
un ragazzo eoa nn involto di pellame e suola 
al posteggio di piazzale Appio (Porta $- Gio
vanni) è pregato di telefonare al n. 767374. 

Colla - Al compagno JannilH di Borgata 
Gordiani è nata una bellissima pupctla. A lei. 
a Marcella ed alla piccola Nadia i migliori 
angari de" « l'L'nitì >. 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI UN PORTAVOCE JUGOSLAVO 

Un gruppo di terroristi albanesi 
è annidato nella nostra città 

? In combutta con monarchici greci e ustascio jugoslavi, i fa
scisti schipetari assoldano bande armate contro la democrazia 

IL PROCESSO MATTEOTTI NON FA UN PASSO AVANTI 

éé Fate arrestare Caratelli 
e voi parlerò io...„ 

Così disse il capostazione di Riano a due giornali
sti • La deposizione dell'ex segretario di Mussolini 
I l primo ttste mentito ncU'udienza di 

ieri è Arturo Fasciolo. che all'epoca del 
delitto Matteotti era lejr/retario particola
re di Mussolini. Egli dice che ebbe la 
prima notizia del delitto la aeri del t o 
giugno nella trailer:» di P. Colonna, do
t e fu axTicitìato da Albino Volpi il qua
le gli dis«e brutalmente: * Sai, Fag io lo , 
abbiamo ammazzato Matteotti >. 

II teste rimase di \asso. « Marinelli — 
a£CÌun«e Volpi — da parecchi giorni_ *i 
lamentava con noi the eravamo inattivi. 
che bi^opnava punire Matteotti j-er la 
'na attività di appo-itove del fìoverno, e 
lece anche il nome di Mussolini >. I.ì per 
li il teste credette che si trattasse di una 
delle solite smargia««atr, ma Volpi e-
stras«e da una tx>r«a i r * 1 " intrisi di 
*ang»rc del sedile dell'automobile, e lo 
invitò ad avvertire Mussolini al più pre
sto po^ibile. 

« Àirir.donianì — contìnua il teste — 
Tli recii a Va!i7zo Chipi e comunicai a 
Mtmolint la notirla. KRIÌ non mi parve 
rrolto sorprev>; volle j-apere i particola
ri e poi disse: <-\drs<o ci pento io; tu 
ron far ti«o con nt*«:ino di quello che 
bai saputo ». 

< I j . mattina del :i — pro«c?ie Fa-
«cielo — troiai a Palazzo Chijri Dumi-
r i . c h e . e r a «ceni..Ito ed e<a<perato. Ejrl» 
:ri d:<*e ebe credeva di aver reso :m ser-
viA-'r» al p a r , , r o - £be aveva e«ejrnto gli 
ord-ni ricevuti ài Marinelli, il qu^Ie a 
- - a volta a\eva latto il n.-me di M n " o -
imi. e per t::tta ricompensa lo si voleva 

a mare. Pretendeva che io fa-
' -lo a M"«!o'.tni le sne 

f,':el rr.<~'~er'n che uv 
rr.i <• :! "--T'.^forro d: 
a rr a r.-'t* !o ctvi«e-

•!. Mi d ' - e : « Prrcbè 
a;c . . : : -e : «Pe i . -e :S io 

«,-"."-ta <'.<•-?!. ir,:" i t t i . 
i t o * 

in 

hs-.ttarc 
c*-*i arrivare 
Iasr.an.-r. F:i 
-o.-,«err.> v - a !»t' 
Maltrr.tti. r ' r r t r 
;n;<«: a M-:«-o'-. 
l'hai pre*or s e 
•si rr*:o >. N ' i l i 
H.im ni 

forma privata, ovpite d̂ el ( .overno n»r. i -
nii Nella mattm \;a 
rfveh»ra d*l TonTefie. 

orc i ììonrer *i 

CMTROPIEDK 
FH«rosm\T. — fattili •«« al lejiio alla 

tSueri ent» Atlrrcr.i 'la al Svtto'fgre'ar.atj. 

!V»T. MMTnRE r lAfHE r?.F_<IPFVTr. 
PTIM <^!1.T\' . \RI.\FII.\ ». — 

f S ! . 1=T. Tf. Arere'.a: 
Pir»:->r. r«e vita >•<!'»' 
V te» cu» » e* (..re h" 
M< v ' a*.""f: ti Te 

f:t'<>, f»r !> r.ra la e! a 
r. .T n'ami M'i rl»l!a*) 

r*VNP MRFtUI. — Il roMitnìa .!. • il -
l«rc n"'a!n (liberale". • t?f:s\: • ceri.** e 
IT.il""» a rr.ivi'» «L» ». ra<iroB'»« T« t'i friM 
r i [••*' a f»r « l ire !» l ratcr» <"»'.l'a ì ' ^ iole 
|i»t» » a RI co? e. con'icaiaiio a vr.t're 
t 4 riti* mi ». 

11. MniONT. M Bl'imVT.NTtRt. — 
I rsr.viSrl dell'I". Q. e j i i 83*reiMi 
# f'ni'o»» eoa r'!a gli I « I > H I I , 
t i»c'»ir'rtill. t u f i I crri*»vn!i 
rì~ i!jnim f.'n-ii i l tMilalnr f ininui . 
d i l l i romlgli. <!«nm rapitali 
M i «llfal*** • H* Bulli l!»rr«ll 

I 

ar: 

a Rendetegli 
la vita impossibile » 

Il ra-cV'o %e"fni.i a ra"'«"e He; clo-
•cu:rrn:i e)i Mt:s«ol!r.i. riccrdi :! tcle-
CTamrra :r.vi_.:o un r-r^e prima del de
litto Ma:te.--t!i al Pre i t i 'o di 'lor'r.o per 
« rrrdere a P:eiro Im,Ietti la vita ira-
FO—i'.-.'e » . 

11 CroH-ett". d:r srVrrì doro, fn f»r-
m«-0 per le v-c di Ter ro e in *ecni;to 
v'V fe-ite rner: 

A r.i««-»r\-o d: CV«a-r Rr»««i dep^r:so-
rrt n^-nii R .-ear.-Io An: d e . l'avv. f r a n -

.̂*«eo Garor'ar.o e l.-.igì Freids. Q-e*tr> 
ult ino. e!e^aiti»-:mo rrl s::o e .mpleto 
jT:g>.«. r^itTi'ce chr ehr« nn coilCMrai'1 

.-,-n t'e^Are Rr.««i a\-::ni (jiorni dopo :1 
de'.tto Mvtte.-tti. Rc««i era calrr;© e se
reno e parlando drl delitto di " e :* Que
sta è T.T.I «crrnp:->czir.e che p'.in aver 
r c t i R i f o *o'o <v:r;Ia pe'-*".a ( Marinel
li» che «ta a P.iT.-a f rJcr .m». 

I T rr..iT C"-T» di aìtri t c t imor i . sì dà 
>t:-:ra di al-;: ie dercsii'.c-ri *c-:tte re-e 
-r"'a r~I:r.i i<:r-.tt07.a. 

l'jr'.-c-l irm-^tr i-.tere«-vr.tl seir.o «jn*l-
> d-i (rinrral:«ti Crl«o M. ("arati: e Ar-
T.ar.'Io Trr.:«:o. I d.:e «;iorn.\li-:i rera!i«i 
-'la maceria drllv Q;-art\'e'da rl-.i-riro-

o a «trartr-are drl'e ror.t'idrr.'»• d i (Irre-
-iv (V.r.tt. c.iT<5-i.T/iO!.e e della ferrovia 

R- m a - \ r r d . 
Il l\ir.*i raccontò die Djr.te raratelli. 

Mircildi iristitei ille in 17 li tirri 
prusi li Xidmin l'i « l'Oliti - s u ru
llili iir rìirtidiri i contatti cu ritti 
I urrisiiijciti 4i stri ose «il Bistro fior-
•ili. Li suini cVi ittailmnti fissiro 
prive ili cirrispiisiati l'i • l'Oliti - si
li irijite di Binmri i fir particiiiri 
in litri cimpifiD. 

fratello del brigadiere dei carabinieri, in 
un giorno della prima decade di giugno, 
aveva, notato una macchina ferma sulla 
via Flaminia. A bordo erano quattro o 
cinnu* individui uno dei quali sembrava 
addormentato. Più tardi il Caratelli l i 
imbattè nella stessa macchina. 

l*n giovanotto gli chiese a bruciapelo: 
e Sei tn fascista? >, e alla risposta ne 
gativa. aggiunse in tcno minaccioso: 
« Guai per te e per 1» tua famiglia^ se 
riferirai a quacuno quanto bai visto 
ogci ». 

Caratelli era riuscito però a vedere il 
numero della macchina che poi io. tro
vato esattamente rispondente a quello 
dell'automobile con la quale Matteotti era 
stato rapito. Alle insistenze dei due gior
nalisti per avere altri particolari, il can
toniere Conti rispose: e Fate arrestare 
prima il Caratelli e poi parlerò io e par
leranno molti altri >. 

Una notizia dell'agenzia ameii-
cana Associated Press, datata da A-
tene, informa che il si£. Vrleta 
Krulj, consigliere del Ministero de
gli Esteri jugoslavo, ha dichiarato, 
davanti alla Commissione dell'ONU 
incaricala di investigare sui pre
sunti casi di violazione delle fron
tiere greche, che il governo greco 
ha finanziato una banda armata in 
territorio jugoslavo con lo scopo 
di attaccare lo Stato jugoslavo. 

Il sig. Krulj ha anche asserito che 
il governo greco « sta mantenendo 
diverse centinaia di banditi jugo
slavi a disposizione del comitato fa
scista albanese», che ha ora il suo 
quartier generale a Roma e che 
pubblica ogni mese un bollettino, 
in cui si attacca cori volgari men
zogne il governo democratico alba
nese del gneral Hoxha. 

Krulj ha precisato che banditi 
jugoslavi cono addestrati e fatti en 
trare in Grecia cor» l'aiuto di «qui-
sling» iugoslavi ed albanesi e di fa
scisti bulgari, i l cui quartier gene
rale sarebbe a Fiorina in Grecia. 

IL PI0CESSO COHTHO LA BAWDA DEL «GOBBO» 

Svenimenti e convulsioni 
mentre parla l'accusa 

Si sono «rute ieri le richieste del P. M. 
al processo a carico dei componenti la 
l'osiddetta banda del < gobbo del Quar-
ticeiolo >, che da alcuni giorni si discu
te dinanzi alla II Se/.iocr della nostra 
Corte d'Assise. 

Il eapo drila banda, Giuseppe Albano, 
fu. come si ricorderà, ucciso in un con
flitto con i carabinieri nell'atrio della 
ex tede della gii in via Foraovo, dove 
egli l i era recato con alcuni suoi luogo
tenenti, sembra per impossessarsi dì alcu
ni documenti di cui fi diceva io posses
so Umberto Salvarezza. allora capo del 
sedicente < Partito di Unione Proletaria ». 
avente la sna sede nello stesso ;tabi'r 

II processo in corso è a rariro dcprli 
altri componenti la Landa, accusati di as
sociartene a delinquere, rapina e «Jen
ni di C5sì anche di tentata estorsione ai 
danni di Beniamino Girli . Quest'ultimo 
è stato infatti sentito nell'udienza di ie
ri l'altro come parte Ie«a. Xelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, il P. M. ha 
terminato la sua requisitoria con l a qua
le ba chiesto per gii II imputati pre-

I r i i p i m i i l i r is l ic i l i fi tutti l i Sl
ittai di R i a i H I » c ianci t i i f j i alle 
17,30 i l Federuim. 

"•culi, una prua c o m p l e t i v a di HO anni 
tli reclusione. L'oratore della Pubblica 
accu»a nvn.v appena chiesto la condon
ila a cinque anni iti reclusioni' per uno 
degli imputati minori, tale I n / o Macalot-
ti, (piando il padre di quest'ultimo, che 
si t r o \ a \ u in mezzo al pubblico, è ?tnto 
colto da s icnimcnto . A sua volta l'im
putato è stato colto da convulsioni il clic 
da detcrminato un certo scnir.r»;'lie url-
l'intcrno del recinto, porcili- pli nitri im
putati si precipitavano su di lui per «oc
correrlo. I / intervento ilei carabinieri ba 
ristabilito prontamente la calma e il P. M. 
Iin potuto condurre a tonnine la -uà re
quisitoria. 

Anche Roberto Octlietto. >cj;ietario di 
Caruso. s;ij condannato dall'Alta L'urte di 
Giustizia a 30 anni di reclusione, è di jitlo-
10 dinanzi alla giustizia ma il difensore 
ha chiesto lo stralcio del proteico nei suoi 
confronti per una omissione procedurale. 
La Corte ha accolto la eccezione del di
fensore, ed Occhetto sarà quindi proces
sato a parte. 

L'intera udienza è stata dedicata alla 
costituzione delle parti le-e. Si prevede 
che il procedo dui era oltie un mr-.e es
sendo le parti lese oltre So e 1 te-timoni 
oltre z-oo. 

I N C H I E S T A A L I / A N A G R A F E 

Impiegati e uscieri lenii ali 
per falsificazione di doninicnti 
11 dirigente del Commissario Campisci

li, dott. Tapliavia. proseguendo nelle in
dagini sulle irregolarità commesse all 'Ana
grafe, indagini già condotte « i a u n appo
sito ufficio capitolino, ba t r a t j ^ i n arre
sto l'usciere Michele Valente, abitante in 
via Donna Ol impia 30. impiegato preiso 
l'Ufficio Passaporti dell'Anagrafe, colpe
vole di aver effettuato false iscrizioni al
lo schedario di residenza, per somme ebe 
si aggiravano intorno alle 5 mila lire. 

5ono stati pure fermati nn impiegato 
addetto allo schedario, tale Giorgio Mai-
nas, abitante in via Ginstino D e Jacobis 5. 
l'nsciere Antonio Sebastiani, abitante i " 
via Matilde di Canossa 1S, e nn certo 
Angelo Zanazzi, abitante in via Emanue
le Filiberto 2t7. già allontanato dalla 
Anagrafe per falso in atto pubblico.^ 

Tutti gli arrestati, d'accordo con l 'ex-
capo gruppo Secchi , già denunciato nel 
1945 per reati del genere, e attualmen
te con la complicità di altri membri del 
personale, non ancora identificati, sono so
spettati di aver rilasciato, su richiesta 
di alcune scuole di guida drlla nostra 
città un numero imprecisato di certifica
ti di residenza e di cittadinanza falsi, ne
cessari per il conseguimento di patenti au 
tomohilistiehe. 

Le indagini sono ini t'ora in eorso. 

D U R E R À ' TTN M E S E 

80 parti lese e 200 testi 
al processo Cannavate 

Ha avuto inìzio ieri l'altro alla Sapienza 
il dibattimento a carico della famigerata 
squodraccia del questore Caruso che durante 
l'occupazione tedesca di Roma si era, spe
cializzata in sequestri e rapine a danno di 
ebrei, 

Dei 23 imputati solo 8 erano presenti 
nella gabbia e precisamente: S . Cannavate, 
R_ Amantinì, R. Canatta, F. Proietti, G. 
Reggevo, V. Fieri, i l . Pasquinì e V . Fo-
rcnl. 

Tutti devono rispondere dell'imputazione 
dì collaborazione politica e militare con i 
tedeschi e perquisizioni arbitrarie. 

Reclutamento di operai 
per la Francia 

L'Ufficio Provinciale del La voto co
munica : 

Gli operai siderurgici, meccanici. 
tessili, edili, minatori nonché quelli 
del settore dell'agricoltura e foreste 
desiderosi di emigrare in Francia pos
sono rivolgersi per informazioni e per 
l'eventuale ingaggio all'Ufficio Pro
vinciale del Lavoro in via Boncom-
pagni 101 dalle ore 8,30 alle 14. 

cotM e i nuovi non compiencieieb-
btiu quelli che hanno superato i li
ti.iti d'età ». 

Ma c'è dell'altro per lei, signor Mi
nistro, e questa uolta sono i 7>iacstrt 
elementari a farlo sapere che: 

e A tutti i maestri delle scuole dt 
Roma e provincia deve ancora essere 
pagato il premio dt presenza relativo 
ai mesi di settembre, ottobre, novem
bre e dicembre 194G e gennaio, feb
braio 1947. 

Per quanto 11 Provveditorato agli 
studi abbia emesso da diverso tempo 
la' circolare per le modalità di pa
gamento e per quanto tutte le scuo
le abbiano sia rimesso alla ragione
ria i relativi specchi, da informa
zioni assunte, non c'è da sperare 
che tale riscossione nwenEa a breve 
scadenza, dato clic inaiic«»o i Sondi. 

Il premio dt presenza, come tutti 
zanno, dovrebbe essere pagato insie
me allo stipendio come avviene in 
tutte le amministrazioni dello Stato ». 

E adesso ci scusi, o». Goiella, per 
il disturbo, ma riteniamo clic queste 
siano notizie assai interessanti per lei. 

L'UNITA 
Volete diventare tuììi 

AMICI DE «L'UNITA'»? 
À 

Cosa dovete fare per essere 

AMICI DE «L'UNITA'»? 
Segui te nei prossimi 
giorni questa rubrica ! 

« m i n i i n i n i l l u m i n i i m i i l i l m i i i i n 

Legciele e Diflondele 

Rinascita 

Cara Unità... 
Documentari 

di Sua Maestà Britannica 
< Cara " l nità ", 

Ieri, in un cinema di Roma, precisa
mente all' A re uni a, veniva proiettato, do
po il film, il regolare documentario. In 
tate documentario veniva riprodotto un 
cortometraggio sulla guerrìglia che t i coru-
baitt in Grecia tra i partigiani e le for
ze mviaichiche governative: dopo aoer 
nominato l partigiani con gli appellativi 
; iù umilianti ed offensivi, qua'i € ban
diti > ecc. (non ricordo più se < elementi 
irresponsabili venduti al solilo del nemi-
ti<», come in periodo fascila venivano 
chiamati i partigiani italiani), e duro es
sersi dilungato sn non so quale esodo 
delle popolazioni locali t costrette a sfug
gire alle rappresailie dei ribelli >, il com
mentatore s'intrattitne, compiaciuto, alla 
vista di forze monarchiilie greche in ele-
gan'ì uniformi alleate che dònno la t sc
ila ai partigiani dcll'F..L.A.S. 

1 gendarmi catturano, infatti, un picco
lo gruppo di patrioti e in quell'istante il 
cojnmento si dilunga sui visi » teppisti dei 
ribelli >.' 

I scito dal cinema ho apprco che il do
cumentario < Giornate 1 ox-Mooielon rS-il 
A. >. era di produzione americana! 

Mi domando >e in un regime demoira-
tico è pcssibde la rappresentacionc di 
documentari che offendono nella manie
ra più intollerabile coloro che lottano 
per la libertà dei popoli e. per la distin
zione del fascismo, e mi domando, in
fine. te l'on. Cappa è a conoscenza di 
ciò e se è mai intervenuto per una im
parzialità del giornali parlali. 

• * 

• # Marcello De Cesarii 
L. Tenere Melimi j9 > 

Investita is sa anticarro, targato 94372, 
ranco di pozzolana e guidata dt Pinti Citta
dini di Guido, il bambino Vincenzo Sacconi. 
dt anni 5, è rimasto uccifta. Il tragico fallo 
è avvenuto alle 12 di ieri, in via Saturnia 
ingoio via Satrico 

FANTASIA AL SERVIZIO DELLA DISONES1A' 

Un giovane simula una rapina 
per rubare i risparmi del padre 
FI 12 scorso il ventiquattrenne Mau

rizio Murri, figlio di un mezzadro e 
abitante sulla via Ardeatina, n. 831, 
denunciò di essere stato raggirato e 
quindi aggredito e rapinato da uno 
sconosciuto in uniforme militare. 

Il malvivente, secondo 11 racconto 
del Murri, vantando conoscenze pres
so magazzinieri americani, lo aveva 
indotto a prendere con sé la somma 
di 43 mila lire per farne commercio 
di materiale alleato. 

Saliti a bordo di un « Dodge •. 1 due 
si erano diretti alla volta di Roma, 
ma giunti in via Pietro Cossa, lo sco
nosciuto, estratta una pistola, l'a
veva puntata al petto dei giovane 
colono, costringendolo a consegnargli 
la somma di danaro. 

Le indagini sono state assunte dalla 
Squadra Mobile, che. con molto acu-

Tatti sii «rimiti itr lt CMvtmiii»i 
•erniari uni wnvncaH ia Fcitrazitne alle 
ort 19. Rema* nucii. 

la 'JJuileìfli/" atf Optata 
fi.ftTrèì la ava'o Ia.^a atlOftfra la Miti-

r i sa le rkscaiiiose di na* tei capisaldi «• 
quella rie. eoa colto pnapieristica c'tiaisxo, 
l'arraeVria cas-.ra e»l ra'iivo <pnto «.-strano, 
i^a d'Sa.re la • siaa tra-I:z:o3( italiana ». 
\llj4-a3n a'Ia • r-nai > èella • Pst:»rflv », 
'1^ da c'ir» ceno «'• •'* «*ra?p» U'riaucce 
.'i fft3 = "Tii;e alla p,"-; i bor-icrva oi '=t!o 
i l IT'CÌA. 

I ' j : i , i : e ansale, tnz mi: Bisesta e 
: I V A T . ii'a CAsct'anv !a sipicr.ji della Bit» 
i'\ e . Ve',;.-» lazt di sE'i d:r«:»ri rie ttì 
ririii-nlir* ìnWr.'e ej/fi<!.«"o stasrs eeae M 
j-<«<-e rfll'icqriì ci Va fitto crescere «sr.vi 
'in'.ai'i i IJBJII n«a kia-« r»t'» a!l"n»to een 
la p a l a r e r.ziica ^"-iniasa e nassa pile-
sifj difclti i, pr/pami'ns e di iap«=t*i:«i» 
'>». rVi la r.-:c-r:eti d'H'npcra Bea s«"0 
sf=::iti a r i s a n i e l i ta» s-natentata perEno 
<j:»ìla pir:e del piViIir* <\e per partito 
pr.^i «'.{» disgusti al l e n i r v i b** litri 
.-•-.-pi. Hi-.;» canuto la Fortaaati. la Casali. 
ia P T I . :I Ferri'i'i n»e fci wVtaitn poca 
s^a.sfirtatpr.'ste I» 7.: inai all'ubino aio-
D*a'o". 

Odnopobol a ,/. Cecilia 
XictirJ Odnnposnf è i 5 violinista rssto-ar-

ircitiav crcstint» alla «rande se noi a di Flesck. 
f irrivito SToa'lo al «vscorro T«iye e ba 
saziato dappertstto. Qserta è ansata *> Ie$s< 
ÌZ\ pr.-jraaxi. la ("etti (Vlaip.^of è sa 
violinista dilla tecnica precisa e rra5cead«a-
tale. cna .sSiilia sna iota e ejfias i pis-
<i<3ji f.;i sViir.rditivi eoi ma disiavaltsra 
fìf ir.«-in'a. Ha è tatto «ti . E nel n o « K -
rrsto v V i pure in conio l'acquisita templi-
riti drj'i asrc.Kititrl ro l la i , dai esiti la 
incera ai tesato (catino per truppa teapo 
«ol.-ti di ir-asde vilore iarertirir-sale. Per 
<jaf<:i il paMii.o prende dìcjraiiaaente nVll 
\HT Eis -y . applar.de e n l i go<fe «a •oti'o 
is'he ai f.-r;xVi!iini da x :;ats di sa Odio-
ps'tfli. E l'irti» iitnrilcìrite fé ae va io 
cantina. 

Furano eseguite mesicae di Frartlr, Reqtr. 
>ara«ate, \:',^s I-alw. Mign.ine e Paganini. 
Cioè quinto di pia aratila t risentii» ia «se
sta Sali Ae-ail»mifn ove, co» le dovnte ecce
zioni, ì ben diRirile adira programmi ebe non 
s'uno drl più trito repertorio. 

IA fall pero re»li decerla I* »lct«o. 
I l i n iHa-mri f* f»11a*tri l i Armindo R ' i i i 

i l piiaofurt*. 

"Jl catoìe del .'tetto" 
alle diti 

. Il r i l w <ì«l set" » sta » . Madre Va'^ra • 
*'.ie «Il E«ìl"> del C'ite Vun'eensio • sta 
i l . Conle di Hr.stccris'..> ». Olire cioè li e -
K.-e scritt» dilla stes?.j 13'ore. rs l4 tvntinEi 
il estivo e la tesi «H'a'inlf-i'cnte crrs<.='s 
m irai f iEijI. i isE<'i. e t - è il i r s i di 
« Vacre Xitnra ». II te=a. iij-.taza. d»'l>di:-
raiic.se. eie Eiralfaa r ^ i e <;si st; ia a?f-"r-
tarri altro ebe tre siluri distiat» e leccer». 
la rrcitni.-ne ''II» Rri<rsose è stjti prc.̂ rv-.!» 
di es imia , pia cir>a'» e c:<tra';a c.:"ili 
del pao're rbe era Ciaira. 

V i c e 

mlllontecaiMno* 
« MoaieeiMiao » ji=nj» a no: co;-v il « 6A-

sco » ottesat» a Te A i a . al le-t.sa' «-'.afea-
tojraE'o. dove il pjbv.l.<-o nf-n hi esita») a 
miaifcitire la %tx ceitrarieta per i h evidenti 
falsi perp*faati ael rarrintare la tragica *\n-
rii dell'Ahaiia ed a protestare p<r I* s^Vola 
difesa dell'aliene ted'^c*. Contro qsfst'altitsa 
accesa, specialmente, b* replicato, «alla s t ss -
pa. il regista Arturo Geraniti. facesdo anebe 
• l'arrabbiato ». Allora si potrebbe dire ebe i 
reilixntori ncn te avevate l'iateoiinie: Da 
è eerto eie l'eper», cosi ecm'è. dà ragione al 
pcbSliro di Tesexi* ed accie a anello renano. 

Ci fn. a «no tempo, ffcì cii'«e l'intervento 
della feasrtìn per tajjv.iire la rirmli'inne d»I 
Eira: Bisr.ra «ra inutile perche • Moaterassiio , 
assai difficilBente tari presa sul paVili'-n 
tante fono le fae raiaebevolexze «aettamlin. 
Non e farsa vero ebe, roae dice la pnl-Minu. 
• UnnttraviEo » sii cattato ó0 milioni, ci tara 
forse da fare «na certa tara ta l l i cifra; r v 
•taece, .V) » 40. tosa stati rai1:r,si t i ! '» 
mite impiglili. 

"f/otlo il manleJlo w.Wio" 
rn'altra tnrlnplnarara di ne l l e alle quali 

da qnalrbe tempo i castri aoleggiaton ci bin-
n/i ahitnito. Molti aaai fa questo Eln che si 
cbiimivi » Il mani* rossa > catti lei un'infelice 
prova per il regista Victor Seattrom e per gli 
attori Annidila « Ccaraa Triti O.^i l'avrci-
tnra di rappa e spai* ebt il film ferra di 
narrare, tf'fctamin&Hi tri tifalo al cardini le 
Rirfcelirv e addirittura ridimi*. 

TEATRI 
ASGESTIltA: Concerto Oi-.^-s-M — 1BTI: 

ere "Ji: «II 'aUrel «1 «tao». 3 a*.ti di 
Birabeia — ELISEO: ere 21: « Fihatena Uar-
'znza ». cr.=?naia di EJair.'o — CPE1A: 
ere 17,"J1: . TraT ita > — QUTBDìO: ore 21: 
« Aita eoi p-fr-r ». c-'njjjnia lf"re[li-?:o?-
pa — VALLE: a!!- 21 f.T.;.iri:i W W i 0-iris 
f n l i r^T.-.: • c ' s i i -* C,M1:'» c'-.^mi » — 
DELIE HARIOSETTE: ere ih. .jr»3 f'-vva! d'i 
hlESini. 

VARIETÀ* 
1LUVIBRI: CAsp. risate e l u i - U n i » : -

:ara ia cnstagia — ALTIERI: ' . I D , rivista 
e S ia: Esilio Zoìi — iOTOEtll: e^Bp. r:-
•.sta e Eia: Tre ra;i:ri \.tzzrt\ — HA5Z0M: 
r»T?. riT. e £!n: A'f-uTate qrel'.a l'-.iaa — 
KU0V0: ca=p. r.v. t EH: Ne,!'? Y a:^a — 
PE15CIPE: wtsp. rÌTi»'e e ?ln: Lns» ns'.va — 
BEALE: varietà e f l a : Mir.a Ut-a ie fa — 
ROSA: cor.p. r.v. e Sia: l ' t ' s i del s;d. 

CINEMA 
1 «';c£lt:i ì va l i coa-f^v.si ivi i 11 r.Jirii'E»-

EN.A.L. t50"i ) : Cola di Rienio. Iva. RA«a. 
-•«aerildrt.-

Arqmaria: La f«Sbre del petrolio — i tr ia ia: 

RADIO 
RETE Zfè*\ — rre 7.05: Mcs. del 

rriii.no — 11,SO: R.taii. 'i-..-6ni e me
lodie — 13,15: Ferrari e la sua orrìe^tia 
— 13.45: Qnalcbe famose earx>!etaaa — 
H: Mn«iea varia — lfi.-TO: Il microfoao 
aiìi iseftl'atori — 17; Carnet di hallo — 
1^.20: Canta E<fcirdo Spidino — 19,20: 
Orchestra Cior*-» — 19.4©: La voce dei 
lavoratori — 20.4S: Mn=.ra varìi — 20 
e 50: La FMirinr. 

RETE AZ2IRRV — Ore 13.15: Orrlestra 
MizM — 13,50: Il raateapf.raneo — 
11.00: Cbi è di scena? — 14.20: Poite-
ngiio nnsicale — 17: Teitr.i pvipolire 
— George Dindin — 13.45: Rubrica per 
la donna — 19.20: Orcteitr* d'arte -
19,40: Mnsira da ballo — 20,25: Canroni 
— 20,50: Ti conosco ma'fberina — 21.50: 
Orcbeitra radio Tiri — 22.15: Ogni sebcr-
ao vale — 22.25: Concerto di valzer ' 
pImo|orìe> — 23.25: Wnstea dt ball.1 

La ritti iti ragani — Alba: Angosce* — 
— Acbttdatari: t*« grasde aie-.-e — Apaia: 
CasabliEca — Arcati*: La lena e 6 »ol<ii — 
Altra: Beaa gesfe — Atttaliti: fi Is;*> dei Diri 
— Atsitia: Beraadett» — i a r n r u : AMU»ÌO 
l t ric-beira — Bertiai: (.Tv^at̂ ra a TanuKir 
Eraicacria: II pc«te di Waterlo-t — Caprasica: 
Il Inpo d ì̂ cari — Capraaiclttta: Il h j o d>i 
miri — Centrile: 1^ «iTS-tra \dr;iiTer — Ciue-
star: CisaMis'a — Cltdit: Il Eli o d. Hoate-
eris'o — Cala di B i n a : Le r u p i : » Ci SiiU 
Afiria — Calma: ATHIÌ a lai tr'siva tetu 
Rc.3* — Colitica: I r idi l i dei 7 a ir i — 
Caria: Tra le tz» Iriccu — Crij!*lla: Arse-
n:c« e vtfrbi c.-r!etu — Della Felli»; Tirra-i 
e le s i s ' i»re — Dilli Pnviicit: Il i»^,:o 
di 7jbrro — Della Terran*: II tossito — 

— Dalla Tirtirit: Maria ^t*cr:»tta — Dtrk: 
L:'ìia — Edra: tdl:o aia W l a \"a;--li - Esqai-
Iira: ?tiva e r t a l e - Erteliitr: I a rnz>i* i -*r* 

fa B-n!iTe » Li ritirra Farai»: 
Hinterv — Fltnisia: Pr. J'ti'.l e Vr. H-.̂  
— Galleria: La citta dei T ì i r n — Siali* 
Cesare: Ilaria Antonietta — Iajm'alt: II lc;-i 
dei rari — It i txa: ?iri:.--ga — Iris: Diresti 
a Ini fresava latta Enxa — Italia: Arwsi'-o 
a v»ceài cerletti — La Fniea: B»in c.*sTe 
— Huaiaa: Avventura m cciti-jai — Karnni: 
II cavaliere Davbera'o - Haderairriaa: sala A: 
Varia Antonietta: sala B: Po sogaiM ca an^^lo 
Hjdema: Fri le tee bra.-ci* — K«=rstaao: 
I earsari del mare — Xenci i t : llie-stri di 
billo e II crsjiié «abitte-.te — Odets: Le 
emqn» chiave — Odescalcbi: V^a'e.-i^sico 
— Olizpia: Avventar* a 7^sj.r.ir — OrfM: 
Cesi Eni--re la a.vstra eot'e — Ottaviua: 
Balaliiki — Palani: Sar»*.>-» — Palestrita: 
Bernadette — Pirieliti Fe>.Sre del petrolio — 
PlaaeSaria: Vmv:»sizqi eartf.ni iiits»ti — P»-
littama Harabtrita: La Ka:a di H-'-n3 — 
Qtiritetta: Tb« valley of decision eia Cirev 
t ar'on — Quirinale: Abbitso la ricbw7* — 
Rtfiaa: Jaansjt il ribelle — In: Eean ge=te 
— Rivali: La citta de: ragazri, ore 15.45, 
17.30, 1<>.30. 21.45 — Rena: I< cf.a-ejTifnir 
di un baoo — Sala Pia XI: R..-.1 citta 
s;erta — Sala Calerli: ^otio il oa iv l lo 
rosso — Salaria: Ado Ejlio prr>fr«orr — 
— Salina: Maestri di bal'o — Sarcia: ^«t> 
il ponte di Waterloo — Salane Mirgbuiti: 
Fra le tee brac-ia — Sarai<a: L'idolo delle 
follf — Spltalara: Uoaiai e topi — Sladita: 
Delitti lenza castigo — Siftrciataa: Monte-
eassieo — T r i n i i : Aqtila aera — Tritata: 
II E1I10 di MaateerUto — Tastala: Avventura 
in montiau* — Talttrtt: Beai nest» — XXI 

_ •••'•ili: BiIiliiVa. fc 

m e e p o c a Fatica, h a a v u t o m o d o d i 
d i m o s t r a r e c h e i l g i o v a n e M u r r i a v e 
v a I n v e n t a t o l ' a g g r e s s i o n e d i s a n a 
p i a n t a , a l i o s c o p o d i I m p a d r o n i r s i 
«Ielle 43 m i l a l i re , d i p r o p r i e t à d e l 
p a d r e G i u s e p p e . TI g i o v a n e è s t a t o 
d e n u n c i a l o e t r a d o t t o a R e g i n a C o e l l . 

Li Causi parlerà domani 
ai cinema Palazzo 

Domani, alle ore i o .lo, il ccraoagno I.ì 
Causi aprirà la campagna di reclutarne?-
to della Sezione San I.orenio del P . t M . 
con un pubblico di»co7so al cinema < Pa
lazzo > (piazza dei .Sanni t i ) . Tutti sono i 
Leti venuti. 

Convocazioni di Partilo 
StBITO 15 

Sex. S. Lerecit: tutu i rt^ponuSili sindi-
ci'.i di cellula in sezione aile ore 1S.30. 

Tatte la r i s p u n t i l i framiaili de] lavoro 
di va>sa alle ore 15 in Federariine (L fiicio 
FrtBciniIeì. 

Sei. Ceatacelle: tntti i «•gretiri dalie cel
lule. i rf-.^csa'niii aoit-?rop e i rcspoa-al.ili 
sindacali di cellcla alle ore 19 in «elicne. 

Sei. Italia-, ere 19 i^enS'ei generale di 
sei irne. 

Tatti gli addetti alla C ARS. aile ore 17 
ia Fe^»r*zi'>ae. 

Diffidati uasaa l i . il 'i.znu.n ia'erefllc-
lare. al c.'ap!«ln. alle Ifi.W ia Fe-teraii'ie. 

I l NEW 17* 
Vrtdiiori imballati: t^-'i i < m;.~-ii »en-

d.tcn ashi l iat i li!» 16.S) ia Fed»r*n. a». 
Palif/riSci: t s / i i »*=-*it' d: r»!!c'a » 

'•'•••npijS! celle c'.ssti.-.cai is f.zr c»i qu.*-
<!irii x'.\f \^ ."V> in Trr.rjìi't'.z.. 

TUTTI I SEGRETARI DI SEZIONE. LE RE-
SPOSSABILI FEJOtfSILI E I RAPPBESESTASTI 
DEL P.CI. SELLA GIUSTA RIOVAIE REPUB
BLICANA ALLE ORE 17 KELLA SEDE DILLA 
SEZI0SE POSTE REG0U. 

TUTTI GLI AGIT-PROP DI SEZIONE ALLE 
ORE 17 W FEDERAZIONE. 

Riunioni Sindacali 
Dipeadfsti ditte inpiatti idrstezsici e t u i -

tari, o;:i «r» 17.M ali* f c l . 
Caaautiaai iattne lavsratan alicealiziixt, 

Conititi direttivi sn>.t»<»lii ^.;:«»,«-a IB *:» 
9.% alla Cd L. 

Ripprontut i . vii igiit iri . piiitisti. is n;ti 
al ^.adirato, doaeai.a if. tre 10 al!? C..1.L. 

Connittitii interne tEcise l i - ^ i i . Fiat. 
AH* Ro=»o. M I * Pr.a. >fr.ri7/iBi. Motor. 
^icVrnrgira. F.i>,ian»lli. Vdini. 'fararii, Fera-a. 
riT'ictt.ai. S'ir. Afui (Ti-elli) pi*ure s^d* 
^n'tra'n. via Totino 4. «talle 10 alle 12 r 
dille 17 alle 19 per cr;.'rìti eirscairizior.i. 

Barbieri a parracxiiiri, L-.ec'i 17. ore 10 
alla C.dL. 

E' uscito il P. 7 di 

«•VIE N U O V E „ 
con scritti di: Pietro Secchia» 
Teresa Noce, A. Vercrlllno, C. 
Puccini, L. Valieri. G. Gaastal-
Ii, S. Vivarelli. P. Grifone, Jn-
nior. R. Laconi, G. Miniati. ¥.. 
Reranlinone, D. Manni. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 10 

r i E T l t O I N G H A O 
D i r e t t o r e 

MAIICO V A I S 
R e d a t t o r e - c a p o re5pousab. l1-

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E . S . I . S . A . 
R o m a • V i a TV N o v e m b r e 149 . R o m n 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a in U o i m 
C o o p e r a t i v a n i s t r l b u r J o n e Q u o t i d ' a i u 
Via d e l F o z z e t t o 119. T e l e f o n o 54-U8 

CINEMA - TEATRO 
delle 

Maschere 
V I A X X SKTTK.MlJlli: , !)B 

T c l e r o n o 41.103 

• 
Il più grazioso ed 
accogliente c inema dì 

1" visioniti 
TERM0SIF0NE - ARIA CONDIZIONATA - BAR 

S P E T T A C O U S S I . M I 
I N A U G U R A Z I O N E A CilOICXI 

B3̂  

QR©L0GVVIZZER| 
RATEALMENTE A TUTTI 

Roma - Via del Boccaccio, 8 - Tel. Ai 665 

K X ^ ^ I I m^k dip-roin.ita 

1- f # % i - i f c \ - r C. CHERUBINI 
Danze e ltitmì Moderni in 10 le/inni 

anche per corrlsponilcn/A 
ROMA — VIA TIBULLO. '»8 

Telefono 375-541 (Prati ) 

V-> TUTTE^ 
LE NOVITÀ' 

ÌSCHI 
gÉRMÌNs 
R c * o l C 3 

PJAZMVPNEZ!A-Tn..60 555 

ZOLFI PER L'AGRICOLTURA 
S o e . S . P . L C . A . - R O M A 

V i a F i r e n z e n . 15 
T e l e f o n o «1.753 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

C A S A D I C U R A 
« I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N I ; » 

C o m m . M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radiologico - Dentistico 

- Analisi cliniche - Ortopedia 
Aperta tutto l'anno, a richiesta 

opuscolo gratis. Roma. Via Pompeo 
Magno. 14 - TeL 35.823 

Dr. SPATflFORA 
S P E C I A L I S T A 

G E N I T O U R I N A R I E - V E N E R E E 
Via M a c h i a v e l l i , 47 ( P i a z z a V i t t o r i o ) 
B-12. 15-19; f e s t i v i 8-13 - T e l e f . 776 :'03 

A u t Pref . 52930 9-11-Ì5 

I S T I T U T O D E R M O C K L T I C O 

ESQUILINO 
Via Car lo A l b e r t o . 4 . o r e 7-20 . I7-M37 

C U R E S P E C I A M S T I C I 1 K 
V E N E R E E E P E L L E 

Dott. S. ODDO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E . P E L L E 

Via G r e g o r i a n a 43 ( T r i t o n e ) 
T e l . 620.8*0 - Or . 8-13: 15-19 

Doti. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 

C o r t o U m b e r t o l»« 
TV.lel- f l -929 • O r e - • - » . f e s t i v i »-i: 

A P 1 3 - U - m ? . a S3 «i« 

Dr. " . MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i d e i Sanarne) • M i c r o s c o p i c i 
Sa lar la . 73 (P iazza P i u m e ) i n t 4 • 
T e l e ! «SJ-950 . O r e * - » f e « t t - l j 

K. p . utSfl de l 15-J-M '. R o m » 

Prof. DE BERNARDIS 
«pcrialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
IUMURBI E ANOMALIE SESSUAIJ 
»-«3 1$-19: fest to-lj e oer apountam 

VTA PRINCIPE AMEDEO. J 
ar.-'n-o Vt* Viminale forpten sra/.inne; 

Doff. LI VIRGHI 
Specialista In umn>cta rmala'.'.ie i:-
nlto-ur nane ^ veneree) - via Tac to 7 
( P l a ' / A C o l a n t e n ^ o ) 9 - n - i 7 - : o -

T e l e f o n o 361 ùil 
\ P ?n-11-1945 n Ì2.S2J 

DoitYAMKO PEHEFF 
S p e c l a l i s U D e r m o s i f l l o p a t t c o 

M A L A T T T P V E N E R E I e PF.IJ .B 
Via P a l e s t r o 36 p .p mi 3 o r e 8-11: 14-11 

A. P ZO-11-1943 . tx. 52 95P 

Doti. DAVID STROM 
SPECIALISTA IIKK.tlAIOLdC.O 

VKNERFF e PEI.I.F -
Via Cola ai Rienzo n 152 

reief S( i n . ore 1-20 • festive» «-11 
A P I -13-1 t4J n.a .43.1»! 
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